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To questiono dello Filippino è eutrata oramai 
mel egnoisatadio sacato. i O-Ja: Spagna riounzia ad 
ogni. valleîtà’ di conservaro diritti di. sovranità si 
Farelpalago, ©. gli »Ststi vUniti riprenderanno »lé 
ostilità: Questo il tonoro ‘dello ultimo informazioni 
perronato da: Wasbington, dar dova anche si tale! 
grafa che)giù la-fotta, dell'Unione ha ricevato or: 
dino di.tgnorsì pronta, a partire, por lo costa della 
Segna. 


Viva; qualeo: cosa cho offendo în questo metodo 
rbrigativo' degli «Stati * Uniti di fur. passare l'arti- 
2010‘3. del preliminari idi- paco sotto lo forche cau- 
dino di una interpretazione assolatamento spoglia 
trice. ’Tanto, più che gli Stati "Uniti non possono 
nemmeno aceampare.a loro seusa quelle ragioni 
di.umanità,cho Mac Kinley ba selorinato. al rrento 
‘nel.su0. discorso di Omaha ;, perchè, in base alla 
lettera sd allo.spirito del citato articolo, 1 dei 
legati americani alla Conferenza «dì ; Parigi sar 
Wrebbaro, pur.sempre potuto. imporre alla Spagna 
per lo;lippino, nn regime largamento antovomo. 
Pexò è inatilo oramai fara del sentimentalismo. Si 
vetifita sappuntino -quello cho tutti gli. osservatori 
eyassionati hanno -preveduto, -argomentando dal 
moviniento imperialista così diffuso ‘od operoso 
nogli Stati "Uniti, «dall'indifforenza con cui V'Eu- 
2900 Da lasciato-che gli Stati" Uniti "facensero im- 
poio contro la Spagna, dai anggestivi sccitamenti 
dell'Inghilterra, beamosa.di jmpegnaro sompro più 
fi Stati Uniti nella politica -dell'estramo. Orieate, 
pervavervi un \podoroso alleato. 

Ed'è vano spernro cho qualche potenza europea 
ai atteggi.a protettrico «della | Spagna, visto ‘che 
I'Tughilterea sta spiatido un'occasione "per attrarre 
definitivamente nell'orbita del propril interessi — è 
Allarga fino. ilo, proporzioni di interesti . anglosas' 
sani. —lagraudo Repubblica. americana ; 0 questa 
oeeazione potrebbo essero benissimo una ingerenza 
qualunque «di ‘terzi fra Spagna ‘0 Stati Uniti. «E' 
Possibile, tatt'al più, cho | piovano a'Madrid “consi. 
gli ‘di pradenza, che cadesbbero del resto su terreno 
Propizio..E come no, so In Spagna è a stromo di 
quattrini, anto che, solo voci cho corrono sono 
vare,. non s potecbbe pagato gli arretrati .all'onercito 
@i-Caba,so «i ‘banchieri, -roputandola incapaco a 
sddisfaro: gli impegni :già.ausunti so tutto il do- 
Mito «di Cuba sdavo-gravaro: su di lei, non vogliono 
anticipario altro denaro ?*E como -no;se-la: marina! 
gua è ‘distratta, l'onorcito disorganizzato, i partiti 
fin. sfacalo.e.Ì carlisti da un lato ed i copubblicani 
ed «autonomisti dall'altro meditano riscomo in« 
torno? 

ll contegno degli Stati Uniti che .abusano dla 
loro forza, ‘è:iagenoroso. D'accordo. «Ma nobile non' 
è nemmeno il contegno dello potenzo «europeo la 
quali sembrano propenso «a .starsene spettatrici 
inerti «di una -dello maggiori violenzo diplomatiche 
Gbovmai sia'stata compiata; 0-a muovemi ‘nicato 
altro cho per pretendero compensi. Do'la Germania, 
sd esompio, villa qualo gli spagnuoli fondavano 
fporanzo dopo avor dovuto ‘diilladersi sul conto 
della Francia interessata a non precipitato gli n0- 
cordì sgioamericani, non si dico adesso che sì 
gheterà con la concessione di una staziono dì car- 
Bone nello Caroline, concorrendo cioò anch'ema a 
scemaro l'impero coloniale della Spagna”? 

Ma tall sono:l'tempi. ‘La bancarotta di certi 
ideali ‘è ormai completa. Mastichi chi voolo l'ap. 

ito idealista a dento Inaridito ; gli organieni 

i proteridenti a predominio, attuano senza seru- 
peli. eziguardi o formulo solzionisto:o peggio per 
gli organisni deboli destinati a sparire. Noi dob- 
Diamo dunquo, peronto nostro, formalare una do- 
matido: erede il gorerno italiano utile ed opportuno 
starseno con lo braccia al sono conserto, mentre 
tutto intorno a lui acceleritamento si muove spinto 
da interessi presenti e dalla speranza ‘di maggiori 

‘nteressi -avvoniro ? Credo emo opportuno starsene 
Ineeto, in nome di prineipii «clio nessuno -più in- 
tende, che vò follia sprofessae, cho condannano 
all'siamento ed alla viserto, mentro vieno procla- 
"Washington comoda ‘Londra ‘il: dogma 
della forza 0 forza l'Italia potrebbo acquistare solo 
he vonga assoconidato Il novimento”futziato con la 
lupoktanto concessiono ottenuta In China dal eiuda- 
cato angloitaliano ? 

Da:quanto'no:ò dato vedere finora non di pare 
dbe alia Consulta abbiano in proposito ideo ben 
chiaro 0 procise; 0 fra Il volera © il disvolere: per- 
dono un'termpo prerioso, l tempo în eni cinseva 
aspirante, pur di non osser contrariato nel disegni 
suol, lascia libora l' opera degli altri. La politica 
elle mani netto è: molto comoda, ma ancho è po- 
ricolosa. Tutto muta intorno avnal; ed è-semplice 
mento follia restaro snttuceati allo vecchio. formolo, 
mentro Guglielmo II inneggia in Damasco a Sala 
dino debellatoro dei cristiani o Ia stessa crisi del 
Cattaliciomo iu Germania o negli Stati Uniti è fn- 
dice sicuro che Îl verehio mondo crolla e altro idee 
#d altri interessi sorgono dallo rovino che la teoria 
della forza fia sominato sul campo del diritto puro 
wdella ragion para. 


Mai come questa volta si è fatto il si- 
lenzio è mantenuto il segreto intorno al di- 
‘corso con cui sta per essere inaugnrata la 
xessione parlamentare. 

Di ‘questo silenzio, di questo segreto, no- 
mini politici © giornalisti si sono mostrati 
sinèhe più insofferenti ‘del solito, perchè il 
‘gabinetto che si presenta ora al Parlamen- 
Îo, non ha avuto ancora oce: di an- 
mupziare un programma qualunque dei la- 
Wori legislativi. 

Sorto da una crisi, scoppiata alla vigilia 
Hello vacanze estive, il «gabinetto Pelloux 
non ha potuto nè durante il brev ‘scorcio 
‘dell'ultima «sessione, nò ;dopo, spiegare la 
propria azione altrimenti che liquidi 
parti più urgenti della eredità del p 
#i imprimendo un indirizzo. suo alla pub- 
blica amministrazione, 

Questo..indîrizzo se non ha. soddisfatto le 
speranze di. coloro.i quali avrebbero preteso 
«di veder subito-cancellata ogni traccia dei 
‘tumulti e delle repressioni dello scorso 
maggio, «ha però Appagato generalmente gli 
spiriti: liberali, e»nessuno dubita perci) che 
il programma "governativo di domani costi» 
èpuirà un-novello: passo sulla ‘via della paci: 


Mentre si aspetta| 


ficazione degli animi .e dell’orlinato » pro: 
gresso: 

‘Sono oramai scomparse dall’orizzonte lemi+ 
naccie ‘di restrizione. delle pubbliche libertà} 
e»non crediamo che esso possano nè ‘deb 
dano venire oggi rinorale. Ù 

Perciò noi stimiamo sia facile la presi: 
sione.che.il discorso reale si rocenperà .s0- 
pratutto della questione economica, e .se* 
gnerà, nelle. sue grandi linee, la > promessa 
della trasformazione tributaria. 

Da molti lustri' la trasformazione ctribu- 
taria costitnisce il iniraggio “che i “nostri 
uomini di governo fanno risplendere agli 
occhi. delle masse. 

Questa .volta.però 11 limitarsi sd una 
vana. promessa sarebbe pericoloso, E moi 
non erediamo che nel. gabinetto vi sia al 
cuno che ammetta la possibilità «di non 
far seguire, prontamente, i fatti alle parole: 

ta modo 0 nell’altro,-con-uno 3 001 
un_altro sistema, ‘bisogna far sparire al più 
presto le sperequazioni stridenti, e ro la 
quità | d'ogni «genere ‘le quali rendono .l 
nostro ordinamento tributario il più ingiu- 
sto ev il-più vessatorio.d* Luropa. 

Insieme coi progetti relatisi ‘alla trasfor- 
mazione tributaria, noi crediamo che sa- 
ranno annunziati gli ‘altri, coi quali diret: 
tamente od indirettamente, intendono i go- 
vernanti, provvedere aile più urgenti neces 
sità delle classi bisognose. Anche questa è 0r- 
mai una: lunga ; promessa rinnovata ad ogni 
apertura di ‘sessione legislativa ; ragione di 
più per pretendere che si scenda una ‘buona 
volta dal campo della: teoria inquello della 
pratica. 

Di questo,il paese ‘ha sopratatto bisogno! 
E se all'indomani dell'annuneio, i progetti 
di logge ‘verranno realmente presentati, nes- 
suno si lagnerà se anche appariranno troppo 
prudenti 0 troppo modesti. 

Quel cher importa è-che:si vogliano. e si 
possano «prontamente atteare. 


Zola 6 Gohier ‘alla Camera francese 
(Nostro elcgramma partesireì 

PARIGI, :15, ore 10 sant. — (Jacopo). 
Completo il ‘resoconto della seduta della Ca 
mera d'ieri così ricca ‘d'incidenti, non sòloma 
anche ‘di risse fra i deputati ‘di ‘destra «ed ‘i 
socialisti. 

Il depntato ‘Fournière, ;parlarido dé1 pro’ 
cesso che si intenta a Urbano Gohier per .il 
suo libro L'armée contre .da nation trovò 
modo — como ricordereto — di ;parlare del 
processo di stampa intentato a Zola. «Avendolo 
egli chiamato potente scrittore, onore ‘dello 
lettoro francesi, nacque mm ‘diavoleto. 

Marcel Habert esclamò: — Zola fu proces- 
sato è condannato. 

E Berry: — Zola non'ha anima “frncose: 

Fournièro così rimbeccò: — Più tardi lo opi- 
nioni che voi rappresentate .saranno appena 
un-ricordo, mentre, grazie. a Zola, lingua 
francese vivrà. 

Figuratovi. il pandemonio: suscitato da queste 
parole. 

— Voi uscite ‘dilla questione, «siltò «su “a 
dire Bootard. Zola non ba niente da ‘faro.con 
casa. 

— Non fu forse egli condannato per delitto 
di stampa ? — domandò Fournière. 

Alla quale appropriata domanda -Berrysti- 
sposo: — No-votammo il procedimento, è lo 
voteremmo ancora ‘mille volte. Non -si-parla ‘di 
Zòla dalla tribuna francese. 

Questo parole furono accolte ‘da vivati escla- 
mazioni dai banchi dei socialisti. Uno gridò : 
& Norton ? 

L'agitazione assunse ad un dato momento 
proporzioni addirittura piramidali. In «mezzo 
al generale assordante vocio si udivano ‘i na- 
gionalisti gridare: 

— Vergogna! 

Deschanel, tinalmente, spazientito si metto 
a gridare 

— Vi invito a non servirvi di tali espros. 
gioni. 

Bouchard tuona. — Si l Lola 
gna, dovo*si trova. 

Deschanel. — Vi richiamo all'ordine. 

Marcel Habert. — Dunque voi pure &ifen- 
deto Zola? 

Deschanel. —. Non difendo.altro che la li. 
bertà della tribuna, i diritti degli oratorio la 
equità. 

n parto della Camera applaudi il “suo 
sidente ; ciò Che mon tolse the più tardi il 


alla go 


ro grandi servigi al paese, 


quello loggi re 
cl ro mn 


L'ex-ministro della guerra, generalo 
ntrato ieri nella. sala dove era riuni 


oine, 
la Coi 
n'è 


di cassazione, «allo «ore-4 -pomeridiano, 


Da vario parti si aiferma che tanto Javsna 
testimonianza quanto quello dei avi peodoces= 
sori furono recise -mel senso «della «vcolpa»di 
Dreyfus, sicchè la Corte di - cassazione. messa} 


più che mai incerta ed irrosoluta. 
l-goneral : Zarlinden avrebbo insistito pare 
ticolarmente sui preliminari obe determinarono 
l'arresto di Dreyfus. Il generale Chazoi.0; 
secondo I°. igeant, avrebbe dichiarato che 
giunse. al ministero deciso di servira gli. inte 


contro la-revisione:: però: dopo avaro studiato 
l'incartamento segreto si convinso in modo in: 
crollabile: della colpa dell'ex-capitano. 

Sempre secondo l’Zutransigeant egli avrebba 
soggiunto che ‘il ‘dossier segrato : è gragiesimo 
o schiaccianto; ma mon si. può rivelaro senza 
pericolo per la sicurezza esterna della Francia. 
‘Avrebbe anche spiegato alla Corte de “cause 
che lo indussaro a dimettersi, per restituire così 
alla Francia la libertà di giudicare. 

Il Gaulois ripeto la stessa versione, vag: 
giungendo chela Corto si trova adesso snsì. 
V'alternativa o di credere sulla parola a Chanoins, 
0 di esigoro la comunicazione “del -pericolosis: 
simo dossier. { 

Si. continua del resto anche ad affermare 
che, terminati gli interrogatori. fondamentali. 
Parigi, Ja Corto manderà una -Rogataria .a 
Cajenna, perchè .sia assunto inesame Dreyfus, 

E tormino con un'altra riralazione. Il Vo* 
taire afferma che jl defunto Hanry sera doi» 
toro di Esterbazy cho no: f.ce un.suo complica 
nel tradimento, mentre Esterbazy e | Piegnart 
non. si. conoscevano. ancora. L’ Aurore riproduce 
la narrazione, aggiangendo cho completorà il 
fatto con dati più precisi, 

x 


Oro 4.20 pom. 

La Corte di cassazione aveva giudicato che 
finora nessuna innovazione doveva venire por! 
tata alla pena che subiva Dreyfus; adesso essa 
feca sapore al ministro dello colonie .di aver 
deiso che Dreyfus venga informato, per via 
rapida, della revizione del processo e.che ad 
un .tompo egli.sia invitato a presentare i suoî 
mezzi, di. difasa. 

Questa notizia è. di fonte mficialo. H 

Il ministro delle colonie aggiungo di aver 
ricevuto un telegramma. annonziaate che Drey- 
fos è in buono stato di salute, ciò che fa sup! 
porro che Ja decisione. della. Corto, gli sia già 
Stata comunicata. 


mie 
casso contro Picquart 
gioia [Nostra telegr. part) 


PARIGI, 13, sore 10 \antim. —.(Zacopo.} 
I dopatato Boyer avverti Freycinot che -Jo 
interrogherebbe oggi intorno alla situazione 
futta. a Pioquart. Il :ministro-gli rispose - che 
probabilmente stamano i) capitano Tarernier 
avrebbe consegnato a. Zurlindon la sua rala- 
zione, 0 ‘che in tal caso la sua .interrogazione 
riuscirebbe inutilo, perchè cosserobbo ipso facto 
col periodo di istrattoria, da segregaziono dol, 
l'accosato. 

Ad ogni modo Boyer, presenterà la proposta 
che sia ‘abolito. il secroto dell'istrattoria, presso 
i tribunali militari, come 1osi è soppresso per 
i tribonali civili. 

Il Reppel narra che a stento Piequart ot- 
tenno dal capitano ‘Tavernier comunicazione 
dollo fotografie del «Petit bleu, the avora fatte 
egli stesso quando quel tolegramma | perrenno 
all'ufficio informazioni. Ottenatele, le confrontò 
con lo fotografio posteriori ed apparve evidente 
cho la raschiatura, su cui si basava l'accusa 
di falso, era posteriore. Ondo l'accusa «di falso 
dovatto ‘venire abbandonata. 

e... 

Spagna e Stasi Uniti 

(Wertri tciorommi particolari) 


La questione delle Filippine 

LONDRA, 15, ùre 10,28 aut. — (Emme). 
Un manibro del goreroo americano “ba ‘infor- 
mato il corrispondente da Washingtonal Daily 
| Chronicle che qualora la Spagna non-rinunzi 
in settimana alla sovranità delle Filippine,gli 
Stati Uniti riprenderaano! le. ostilità. 

Verme già ordinato salla dotta di concen- 
trarsi ad Hampton Roads :per ‘essere pronta 
a far rottn:alla volta dello coste.di Spagni 

Da fonte ben informata si assicura -ci il 
memorandums spedito dal governo di Washing: 
ton air suoi delegati alla Conferenza «di Parigi 
non tenta ‘di giustificare - direttamente l'annes 
sione; ma osserra che la stessu protesta - spa- 
guuola, fatta. prima di firmare il. protocollo di 
pace, dî non abbandonare la sovranità dell'ar: 
cipelago, è una specie di riconoscimento ‘indi. 
| retto del diritto degli Stati Uniti di anoettersi 
le Filippino, poiché esprimeil timore che l'an. 
messione venga protlamata. 


pre 1 
dep! alita CI ressorsaliro alla tri- x 
daputato israalita Clotz dovessersalire al Rot i 
Vate pe RE la equità | La Commissione per-la, pace ispano.americana 
Chiaso l'incidente sil Hibro”Ui older 1a Cai | Che “doveva riunirai ieri. si. ziun cr 
Prigione it eta diffusa che-la Spagna codorì allo protese degli 
pero, riservando di statuire, su domuida “del | Stati Uniti,, protestando contro la violenza. 
presidente del Con irca tali reati | _ Intantosgli Stati l 
commossi in A mamenti. Essi All 
a Camera ha poi respinto l'ar per | Nuova York ed inviano rinforzi alle Filip; 
| gli anarchici, DET | mentro an'altra squadra comandata da È 
n a frator noi forti ing 
80 sta Breton, pr Ù n 
sei “e san "iti isentennira l'amara Torbidi all'Avana 
chiedendone l'urgenza. ore 11 antim. — ( 
Dopuy inre lu jamgendo 


Sul terreno della revisione |"iticr, i 
(onto telegramma pertisslara cratiga poilio aftnana 
PARIGI, 1 10 antim. — (Jacopo.) | nuto all'Avana. Le trappe, che esigono di es- 


pag il palazzo di Bianco 


aquadra di cul 
Janpo già azommziale 


rebbe rimasta molto impressionata : e sarebbe |- Blanco 


promiso di sofdisfarlo quanto prima, a 
-1o.calmò...Ma» bisognò, porre i.eannoni néllé 
e-minacciara gli. ammutinati. 
Sagasia avendo telegrafato . al maresciallo 
che non poteva spadireli danaro, il mai 
lo minacciò di dimettersi, intanto tentò 
‘un prestito con tratto su” Londra per 'disci 
aioni di pesa e risi è pito CO 
mazzo, presso banchieri spagnuoli. I banchieri 
estàri rifiutano il resto, finchè, non ricerano avs 
viso,che soa; 
È. 


che 
| così 
Tio 


rossi dell'esercito, ma senza provancette ostilità | pagarli 


A Washington sì temo di essere ol iù \ 
mandar truppe ull'Avania per nirt in 1 
aaa ve 

lati a i, succedorebì cat fa 
finfinziaria.a. Londra. i, 


» 

NEW.YORE, 1%. — (4. 8)) Si conformala 
roco che. soldati - spagnuoli ; insorsaro -a »Nue- 
vitas, Porto: Principe ed Avana, roclamando sil 
pagamento:del soldo. «All’Avana ne vennore 
arrestati: 45. ii 


>] iii È 

La conferenza-per-il «disarmo 

Metro scimemma petite 

LONDRA, 15, oro 12,30 pom. — (Emaa)} 
Un corrispondente specialo inviato dal Daily 
‘Ners in Austria, dà informazioni: che confer- 
mano quanto»già voi. avete.aruto..occasione di 
pubblicare giorni,sono sulla futura conferenza 
pel disarmo. 

1 programma della conferenza ‘sarà dira: 
mato alle potenze fra pocho ssettimane. -Bssa 
non conterrà nessona allusione a questioni po- 
litiche, e' territoriali. Inoltre lo statu quo mi. 
litaro sarà assolutamente rispettato, Lo va! 
rie, potenze dorrobbero soltanto impegnarzi . ' 
non aumentare i loro bilanci militari .e,gli 
effettivi. di guerra.o di- pace. 

Ma:5ì punto scapitale sdel ;programmaiò 11 
‘suggerimento di,preveniredichiarazioni di guerra 
subitaueo affinchè le Jaltre | potenze abbiang 
tempo.e.modo. di affrire,Ja_ loro, mediazione, 


| 
Hi 


LOSDRA, 15, — Loti Kimberley ;pronan; 
ziò un discorso, nel quale dichiarò.che. l'oppe: 
siziono sostiene il Gabinetto Salisbury nella 
questione dell'Egitto. 


— o 
Il programma di ‘Campos-Salies 
RIO.JANEIRO, 15. — Nel.discorso. cho il 
dott.. Campos -Salles farà, ‘oggi, assumendo la 
presidenza della Repubblica, chiéderà la -c00- 
perazione di’ tutti i ‘partiti ‘per udottare ‘una 
politica finanziaria urgente e dichiarerà di man- 
tenero ‘buone relazioni colle potenze estere. 


priririzca 0 el aneaitere 
La regina Vittorla in continente 


6. — Lo Standard dico chela 
andrà in primavera a Nizza 6 


ee __ 
sagasta ammmamato 


MADRID, 15. —'Tl-pretidento “del Consi» 
Elio dei ministri, Sagasta, è malato 6d è .c0- 
Stretto a rimanere in letto. 

— 

Chiassi studenteschi a Vienna 

(Nostro lelegramma particolare) 


VIENNA, :15, ore 10 antimeridiane. —,(Z.) 
Tori mattina.uno.stadante col berretto azzurro, 
distintivo dell'associazione ebraico nazionale Li- 
banonia;: si presentò all'Università, provocarido 
ana straordinaria eccitazione fra gli studenti 
todeschi-nazionali. 
|, Costoro lo circondarono e volevano spingerlo 
"fuori dell'aula ‘ovo”egliscra riuscito:a penetrare 
quando, sopraggiunto Îl-capobidello, -coridusso 
10 studente israolita ‘dal'rvttoro in cancelloria. 

Gli stadenti tedeschi si appostarono per "le 
scale.ad attondorno l'uscìta;; «ma il ‘direttore 
della cancelleria o 1l capobidello | riuscirono a 
persuadore gli studenti a non commettero nuori 
disordini 


Il processo per î gravi fatti di Nabresina 


TRIESTE, 14. — (Or) —'E' incominciato sta- 
mane nell'aula dello-Amsiso del tribanalo. provin- 
ciato il processo contro gli autori dei gravissimi di 
widihi e dello detastazioni commesse ‘a danno 
degli italiani nel villaggio di Nabresina ‘o “nello 
cave di” pietra cirosetanti ‘mei giorni ‘12-0'19- dello 
georso settembre. 

Dal tunghisiimo nto di-accasa «ul fileva -amzi- 
tutto che n Nabresina (villaggio ‘del ‘arco, “foorl 
del territorio di Trieste) dimorarano molti italiani 
negozianti e lavoratori în pietra o che perciò pa- 
recebii sloveni ti sestivano invasi da forto risenti» 
mento contro gli italiani, quasi fomero quelli | re- 
sponsabili del misfatto di è 

Questi sontimenti ostili © la gelosia del mestiero 
generarono manifestazioni dolerose o disordini assal 


Ile violenze è «alle 
devastazioni avvenute © rilera come dalle deposi 

© degli stessi impatati risultino 
pelli gli autori materiali del fatti loro ad 


imputati -compreade 15 


ciarono gl'interrogatori degli imputati 
follata. Interessa vivissimo. 

Vr: vr tai 
Un disastro ferroviario a Parigi 


della sta 
ferromario ‘che 
porzioni di una 


andavano ont 


seimi | 
so si può co 

lo dello sscon- 

0 assai meno 

padimeni.eemo-fa spaventoso. Le locomo.| 

tive, i bagaglini. a.parecchi ‘vagoni: si capo» | 


bal 


volsero e andarono fn frantu: 
dai binari 


0. pronti <a Londra ..i fondi pet. |-disastro, 


NO rain. 


on -eì bada deploraro alevn morto. 

Vi sono stati: però, vontitrò feriti, di- eni. sol: 

tanto'duo-gravi. “Fra i feriti loggeri vi:è l'i 

taliano Carlo ‘Baazini, che riportò dello sem: 

SOA pesca 
notizia ta, dî 

con la-velocità del baleno in tutta Parigi, de- 

stando “vanque una grande, naturale. mo 


TI prefotto di polizia; secatosi-en]; duogoidel 
istribui- soccorsi ai. foriti ‘bisognosi, 


PARIGI, 15, core 4.05, pom. — (Jacopo). 
‘Alle esequie. di Argamand, morto in seguito 
alle percasso-ricevute ‘dagli antisemiti, assi: 
steva il prefetto che-noaccompagnò la salma 
al cimitero. 

La neocletta Gianta antisemita avendo in- 
viato una corona, gli .amici (del idafunio la 
Tespiasoro. 
tti 

«Un attentato contro Montero Rios 

Lee gioni 

PARIGI, 11 ant. — (Jacopo). i Certo 
maso ieri quale cone i cio vg re 
preesò pe colpa di Montero Rios — presidente 

Siena open aber tstà ceo ile. 
legati degli Stati-Unit — avora 
canto. Madilddi attentiare calla "vita «del 00 


See 


+e —_ 
a ccitià dei sorcatori .d'aro distratta 
TOTTAWA. 15. — Dawson-City rimase per 
metà distrutta in seguito ad un incendio. 
dato n 


Fri dell'Alnnlea: 
sul confivente del: Kioudike ve dell’Youkon. Il 


trato dei primi setto mesi dell’anno. 
Questo cifre bastano a dara una idea dello sviluppo 


protizion di questa cità, che la fabbro dell'oro 
creata, o (ara risorgere. 


LA “TRIBUNA, IN PALESTINA 


Nostra corrispondenza. particolare 
Rolla gran moschea 

GERUSALEMME, 2, — (BeLred). — La 
sciamo per_un istante gli agchi di trionfo. ri- 
coperti di carta pisturata, lo vio polveroso, gli 
oratorii cristiani pieni di ‘vecobi fiori di carta 
è di santi di stacco, i miracoli di-cai ad ogni 
passo -vi-ti mostrano lo traccio ‘materiali; la- 
sciamo ‘l'imperatore che cammina come un 
Tàdio, tho sento o cride quello che dico como 
un vero udito dél Signore ‘0 che viaggia con 
Conk.come un .anodesto salumaio _ ritirato dal 
commercio, lasciamo lo folla variopinta o chias- 
sosa ‘che sittende per oro «e ore ‘senza impa- 
tientirsi «il passaggio «del corteo ‘imperialo «o 
ricoveriamoci ‘un istante nella sola opera d'arto 
che in questa «itraordinaria città di Geru- 
silemmo’esista, nel gran Tempio di Salomone, 
oggi mosthea "d'Omar, mirabile costruzione; 
asilo dell'armonia. e della. bellezza, gloria dei 
secoli. 

Non-si tratta spiù, come tutti sanno, del 

tempio di ‘Salomone. Quello, «costruito 1011 
anni avanti Cristo, fu distrutto «da Nabucodo 
nosor: dopo 429 anni. Si ‘tratta del secondo, 
costruito «degli ‘ebrei al ‘ritorno ‘dalla catti. 
vità, o in gran. parto rifatto da Erode 6 .mo- 
dificato da’ cento altri allargandono sempre la 
cinta. 
"‘daresso che Oristo cacciò i mercatanti, 
è sobto quelle volte che egli: foco l’elogio-dolla 
carità... ma parliamo del tempio e non «della 
sua storia. 

Il s00 vero momo è EL-Qoublet es-Sathrali, 
cioè <1a-copola della roccia >; poichéil tempio, 
che-oggi serve al-culto di Maomesto, richiude 
una enorme roccia dalla quale, secondo la tra 
dizione, Maometto sali al cielo. La roccia che 
si sentiva molto onorata di esser calpestata da 
tanto profeta, appena ‘Maometto : cominciò a 
salire, si scosse, si'staccò dal monte e prese 
a seguirlo nello spazio. Seecato ‘da questo fatto 
che venivaca tarbare, ‘fra l'altre cose, quella 
legge di gravità che Maometto certo conosceva 
egli inviò Varcangelo Gabrivio a fermarla e in- 
fatti Gabriele un dito nell’enorme-ma 
cigno con tal un profondo 


al-ss0 posto. 
Questa sospensione 
dirgraziatamente non si véde perchè, sempre 
secondo la'fede, non'è constatabile che al cen 
tro della terra-e questo è-un viaggio che .i 
miei lettori-non-mi hanno ancora ordinato di 
fare 


Sol gran macigno, che o‘ lutto lo_spa- 
zio ricoperto dalla mirabil cupola, sono. orme 


di piedi di Maometto, di Cristo, di Gabrielo»e 

sotto a un lato di esso ovo ‘si ‘va per .una 

brer un -gran con È 
si arresi la 


ì suo capo lentame 
o di una 

0 è cir 
legno scolpito at 


una balav: 
come la basili 


onale 


Attorno alla balaustrata corrono concentri. 
che altro duo cinto, una costituita da colonne 
in marmi preziosi, ‘sul cul. capitelli, tutti uno 


ndo fuori | differente dall'altro, riposa il tamboro della | pr 


copola, Tra um colonna +e :l'altra corre una 


numero nt. 
separato, cont... in.tutta.Jtalim 


via Marco Minghetti, 3, ROMA. 


griglia în ferro "dorato elogantissima ; .1° 
cinta è costituita dal muro ottagonile, Fer 
l'esteno.è ricoperto. di marmo per alconi mo: 
tri, poi di antichissimo © istoriate derrecoito. 

da cupola ha 29. matri di altezza .e 22 dî 
diametro, coperta di piòmbo e foderata tutta 
di nn.mosaico bizantino di meraviglioso affetta 
a chi riguarda dal basso. 

Lo finestre tutd’attorno, danno al tempio nna, 
luca misteriosa e dolcissima. 6 ciò, per.nna abi« 
lissima combinazione dei vetri colorati, _f1 cuî 
tono.rivela in coli che li ‘un fala sod 
timento dell'armonia di coi non cho il .snpa 
riore, l'egnalo_diMicilmente oggi si 4rova. I 
‘plafonds che si. spiegano. fra. fo duo cinte sona 


pirati è i di altiriliovi di, grandisaie 
ma 
Ma,più. che îbil marmi verde antico ef 


®.lo doratare e lo colture bellissimo, 
fa una impressione incancellabile land 
l'armonia dell'architettora che presenta all'oo- 
chio un assieme di tal grazia.a leggiadria che 
so mon risponde ai dettami classici .del rina» 
scimento, completa però all'occhio l'ideale della 
perfazione, del gusio.o della maestà. 

Non ci ‘fosse che questo tempio — per la 
cnisperdita, gli ebrei vanno tatti î venerdì a 
piangere e a battersi la testa all'esterno di 
un maro "di cinta — val la pona di faro ur 
viaggio a Gerusalemme, 

Per visitarlo bisogna ossero accompagnati 
da.un cava»so ‘del, proprio consolato e da mn 
soldato tarco 


collocato sopra una spianata 
che ha duo lati di 462 metrì o duo di 491, 
ove sono altre moschee e da un lato'lo vtallé 
di. Salomone, scavato nella roccia, intermina» 
bili, meraviglioso come lo'tombe “del -re, che 
sono poro ‘scavate a colpi di scalpello in uma 
immane montagna ‘di piotra ‘durissima, opera 
che non°si compretide como si sia pottità ese: 
guire. 


_——————_____._._.----i 
Cronache letterarie 


< CTRANO DE BERGERAC > 

La comedia fu più fortonata della vita del 
personaggio. Seguendo il suo destino, Cyrano 
continua «a. spingere sin salto ‘i suoi «amici; «9 
como, vivo, spinse: Cristiano «di Nouvillotto al 
hacio di Rocane, così, morio, spingo Rostand 
al bacio: della gloria. 

Pendant que jo restni» an das, dans l'ombre noire 
D'autres moniaient quelli le baiser de la gioire 

Questa volta, sperò, «egli non .rimauo mol- 
l'omba,.0, prova lo.ebbrezzo della iuce anche 
lui.colssuo autore, Erla . conquista del pub 
blico — so. valo! — può .superbamento - come 
pensarlo dello sconfitte patito negli amori com 
lo. donne. 

Nella comedia, Oyrano mon dovotto ‘lottare 
por imporsi, como nella vita. Per vincoro, ba- 
stò cho si mostrasse. Nei fraterni versi di Ro- 
stand, la sua anima moschettiera fa ricono» 
sciuta e applandita dai moderni borghesi, come 
fussconosciuta 0 aggrodita dai marohesi del 
sciconto: o fu portata in trionfo, Chi avrebbe 
mai imaginato una così improvvisa risurrezione 
eroica, durante la \fosca «quaresima dell'ibue» 
mismo ? 

Tiatto è veramente, come diceva cdi; Paaig 
Balzac, le royaume de l'hasard. Voi tevtato. 
mobtero il, pubblico. per ma ceria .via, di odg» 
carno il.agusto con certi precetti, di trasfor. 
marno la coscienza estetica con certi esperi» 
menti; 0, dopo Lante provo, dopo tanti stenti, 
dopo stanti «sforzi, ecco, «una «beila wsera, il 
pabblico .vi «afaggo di mano, © ‘dimenticate 
lo definizioni, i. sistomi, lo conferenze, Ja critica, 
itrattati, corro ida sò, solo, dietro. allo Inocie- 
le so sallo farfallo, passando sopra sal toatra 
d'analisi, passando sopra al teatro d'idee, rt 
congiungendosi immediatamente al anondo del 
sontimento.© della fantasia : il «suo paradiso 
porduto | 

Prima della rappresentazione del Oyramg, 
sarebbe parsa ridicola la previsione «di una 
commedia: che, como questa del Rostand, eserp 
citasso un così irresistibile fascino sui corvalli 
moderni ; dopo la rappresentazione del Oyrema, 
non sa noi che abbiamo il dovere di studiare, 
saguire, tenere in considerazione cd apprezzare 
tatto lo forme -evtatti.i vmotodi d'arte, ma al 
pabtilico che-va a tantro-con tutt'altri desideri 
© preocempazioni che di critiea, certe produzioni 
recenti hanno rivelato più che mai l'inutià 
preziosità del ‘loro bizantinismo estetico, — 
Perchè? — Semplioemento per questo : perchè 
il più delle volte nelle così dette produzioni 
del textro analisi o del teztrod' idee, l'idea:8 
l'analisi finiscono con l'nccidere il personaggio,; 
mentre Rostand, goendo la sea natura, ha 
creato, di movimento spontaneo, un porsonag= 
gio autonomo. Cyranowira sulla sotna ;-0cc0 il 
ssereto idel succasso. E iîl pabblico *mo- 
derno, che spesso esse di‘teatro ricordando uma 
brillante discussione dagli sattori, ;più che la 
figura di un tipo vivente, accolse con entusiasma 
l'opera di. Rostand, come si accoglia. il. rinvere 
dire di una fltusiono pareva sponta; € 


seguì liotamonto di Guascogna, i} 
quale, 20 facor: \ 

Sonner: les veritàs comme der dprrone.- | 
non rivendora alu ne verdià 
tutto lo row te nello vg 


oscuri { 


Per mio conto, io amo molto questo Cyrang 
di. Bergerac. Leggondolo nel .volamo, la. prima 
volta, mi parre come idi.sontire il soffio della 
vecchia poesia goliardiea, cantata all'ombra. def 
faggi o.al lumo doll dalle roseo labbr 
della giovinezza a dai foschi confini del 


{medio evo alle fresche anrore del Rinascimentag 
©-Ja nobile. figura .di Cyrano si confondora 
nella mia memoria con mille 

nolla folla tumultnosa è temeraria 

| chi jongleurs, margino d 


| dali tenderano bio ai discorsi degli ame 
| daci cavalieri è i baroni, per farn& 
ria di nzoni e di novelle, che -servissere 


a fortuna di mo 
anche i gr 


r Giovanni, 
ardi oi 
; MI Cigna — 660 
Cyrano, como i dohèmiens del ‘princ pio del. 
secolo. 

Proprio, come i bohbmiens! Il Murger accentia 
appena di passaggio a Cyrano, in fino della' 

zione del suo romanzo, Ia dove dice chesli 

| stilo dol doliemiienz sco dallo, stesso mn "e od 


Ì 


comlait :sîs: firades” niatamores. Ma 
l'anima dell'eroo di Rostand si trova de- 
scritta în questo parolo della stossa'profizione, 
în coi, non parlando di Cyrano, Murger dite 
che i suoi eroi costituiscono « la razza degli 
pstinati sognatori per cui l'arto è rimasta 
una fede, non un mestiore; entusiasti con- 
‘a coi la vista d'un capo d'opera può 
darò la fobbro, e nei quali il cuor lealo batte 
xiobilmente dinnanzi a tutto ciò ch'è bello 
sonza domandarne il perchè. » 

“Guardate infatti como si presenta integro 
mel suo carattero di eroico Bohèmien, questo 
tipo di intelligenza e di coraggio, che, mal 

o il maso deforme, ritorna a. noi bello 

Egli è poeta, drammaturgo, musicista, tomo 
îi scienza, uomo d'arme; ma nessana sua o- 
pera passa alla posterità, nessuna sua gloria 
‘passa alla storia: alla posterità e alla storia 
mon passa che il ricordo della sua persona, 
Yorrei dire il segno della sua figura. Al'Zo- 
tel de Buorgogne, ogli gitta lasua borsa agli 
gittori, per un capriccio, per impediro, cioè, che 
Ta rappresentazione si faccia, o rimasto senza 
Tin soldo — non per un giorno, ma per tatto 
tì meso — al suo amico Le Bret, che lo 
ximprovera: Una sciocchesza, gittare così la 
Borsa! — risponde: Ma che gesto! — Quando, 
poi De Quiche, sapendolo in miseria, gli pro- 
pone di aggregarsi a Ini; risponde: N, com 
nessuno! — È quando, 10 stesso De Gniche 
gli propene di mettersi a servizio dî Riche- 
Hc, che gli paghérà beno i versi, risponde 
incora : Nom tanto bene quanto me li pago 

stesso. Quando un verso mi piace mie” lo 
pago, cantandolo a me stesso. — Riguardate 
alla parola di Murger, che ho citato sopra. — 

Egli non vuol far quattrini coi versi; ma 
non prò nemmeno farsi amare dallo donne. 
Ma so Rosano, ch'egli ama, adora invece Cri- 
stiano, ch'è bollo, che importa ? Egli consacrerà 
la sua arte, sò stesso, tutta ln sun vita, a 
suggerire lo parole d'amore a Cristiano, che 
non sa dirne, ca farsi amaro da Iosano como 
Bpirito nella forma ‘di Cristiano. E che gl'im- 
porta, d'altra parto, che Molitro gli pigli tutta 
tina scona da una sua comedia è il pubblico 
Yo applauda ? 

Moliére a du gente et Chrlatian dtait beate. 

‘ Egli non ha genio, ma talento ; non è bello 
anzi è doforme; © bisogna quindi che resti nol- 
l'ombi i contenti della gloria e della for- 
tuna degli altri; e si contenta: 

Qui, ma vi 

C'est d'étre celui qui sougie e qu'on oubli 

Cyrano è, come tutti i bolèmiens, un man- 
cato di grande talento, e, più, di gran cuor 
un mancato, di cui però tutti si possono ser- 
vire, © sulla cui vita tutti possono battere mo- 
meta, Egli non ha e non chiedo il successo : 
è meglio battersi quando è inutile dico all'ul- 
tim'ora; come nella prima ora, gittando la 
borsa, disse: Che gesto ! Egli non ama e non 
vuols' protettori, perchè non vuolo piogare il 
ginocchio o la spina dorsale dinanzi ad alcuno. 
Non vuole speculare. Vuole faro il comodo pro- 
prio, « impennacchiato di lealtà @ di indipen- 
denza ». E, quasi per non contraddirlo, unche 
Ja morte si mette all'unisono con la sua vita. 
Invece di morire di spada, combattendo corpo 
& corpo con un eroe, egli muore per mano di 
@in lacchè! 'aurai tout mangue, méme la 
mort — esclama quindi malinconicamente — 
roteando la spada di contro ai suoî nomici che 
gli affollano intorno nell’agonia : la Monzogna, 
Pregiudizi, le 


Talo è Cyrano di Bergerac. E talo essendo, 
si capisco come la. sua apparizione, in mezzo 
*@ una società come la nostra, in cui tutto è 
calcolo e tutto tonde. al successo; in un am- 
biento estetico e morale come il nostro, în coi 
dutti ci affanniamo a negare o ad afermar 
malo, discutendo, arzigogolando, sottilizzando, 
istillando ogni nostro pensiero cd ogni nostro 
sentimento, si capisce, dico, che la sua appa- 
ziziono abbia, per la virtà dei contrari, susci- 
tata tanta ‘reazione di entusiasmi, tanta roa- 
zione di simpatie. Si ama tutto quello che non 
gi hat E Cyrano ha infatti tuito quello che 
moi non abbiamo : il disinterosso in ogni atto 
della vita, e, col disintoresse, la grazia nel do- 
lore, l’eloganza nel sacrifizio, la semplicità nel- 


media comincia. 

Sorrideto almeho a teatro, o signore, al fan- 
tasma dell'uomo, al fantasma dol cavaliere, a 
sui avreste avuto il torto, come Rovane, di non 
sorridere nella vita! 


In giro per il mondo 


Comincio con un vecchio per finire, 


Un giovane operaio disoccupato lesse un giorno, 
rulla porta d'un'ofticina det suo mestiere, questo 
strano avviso: 

1 CERCANO LAVORANTI D'AxDO 1 SESSI 

— E° inutilo che io mi presenti - mormorò me- 

Janconicamente Il poveretto. 


5 


Appendice del 16 novembre 1898 


Romanzo di Enrico Gréville 
Proprieta letter, della Tri 


Egli camminò per un pezzo, senza badare alla stra- 
fîa; a un tratto si trovò in mezzo ad una folla ru- 
snorosa che l'urtava senza scusarsi ; inciampò su al- | 


guni colli e, como alzava il capo 
— Ehi, badate! gridò una voce brutale. 
Tl sibilo di un corpo pesante che traversò 


poca distanza dal suo cranio lo fece abbassare istin- 
i ‘ndogli scoprire una cassa enorme che 
girava al disopra di lui, sollevata come una penna 


tivamente, 


da una grus n vapore, 
— Ma attento dunque! urlò presso di lui 


goce anche più rude, con una sonora bestemmin. 
Egli fu scansato violentemente per un braccio è 

nel posto ove si trovava poco prima si abbattè pe- | 

‘santemente una catena di ferro dal potente gancio, | 
— Bisogna avere una voglia matta di morire per 


ingersi fin ]à! gridò il facchino che lo avera 
PST volete disfare della vita, non potete 


nd annegare in un bacino, invece di impedirci di la- 


grorare? 


— Che cosa fate voi? chiese Monfort, tutto sba- 


Jordito per lo suo recenti scosse. 


— Carichiamo il Canadà che deve partiro questa 
notte. Suvvia andatevene chè non sappiamo che cosa 


farceno qui dei vagabondi. 
— Sono un passeggero del ('anadò, dis 
malmente Monfort. 


— Allora, passate presto, altrimenti avrete la te- 
fracassato, quando anche avreste il cranio duro 


ARCELLA 


produzione interdetta 


— E perch? - gli chioso un amico che l'aver 
Lies Cerea 

— Percliè lo séno.. d'un sosso solo. 

E la cosa finì I. 

Ma ecco che non c'è più modo, a questo mondo, 
di fare assegnamento neanche sulla ‘lepidezza. dei 
per finire! 

Fato che il caso di Brescia si generalizzi: un 
poco e-giell'ivriso sembrerà ad ognuno correttis- 
simo e l'osservazione dell'operaio disoccupato sp 
parirà a tutti la più naturale del mondo. 

Non c'è più religione! 


I lettori sanno già di che si tratta: ma, pel caso 
in\cai la notizia a qualcheduno fosso sfuggita, la 
riassumerò brevemente dalla Tribuna di jersera. 

Si tratta dunque d'un giorano rignore affetto da 
doppia ernia inguinale, sul: qualé il chirurgo ope- 
rante scoprì, alla profondità. dell'inguinaia destra, 
un ntoro pi 


ortanatissimo davvero! — dico io — Ed: ane 
che fortunatissima. 

gli è padre. Ma chi ci assicura. cho lla “non 
possa anche divéntar madre? 

Quello trombe falloppiano nessuno le: ha ancort 
— diremo così — suonate. Fate, cho capiti. un 
Buon trombettiere 6 c'è da scommetter. che qualche 
cosa fasce, 

Ma questo è nulla. 

Quest'uomo che è una donna, questa donna che 
è un uomo, si trova, in mezzo all'umanità, fu una 
condizione assolutamente privilegiata. 

Como. uomo patrà ainaze le donne, Come donna 
potrà farsi amarò dagli vomini. Come uémo e donna 
Potrà amarsi da sò, © magnri sposarsi. 

E qui sta il meraviglioso o l'nvidiabilo ! 


Perchè, pensateci un po. 
da ed solo, si trova in grado di 
costituire un'intiera famiglia può, dove lo voglia, 
raggiungaro la flicità ideale 
‘utto rimano straordinariamente semphificato, per 
quest’ossero soprannaturali 


Egli si domanda la mano. Ella" ne’ l'accorda. 
Essi non hanno suocere ! 

Nessuna questione per la dote, da parte di Jui; 
nessana 
cordo in 
fiue! 


frotora mgerata; du parto di 10. Un no 
isturbato tra Zoro, una serenità - senza 


come în questa famiglia steaordinaria i duo 
cho saranno, viceversa, un coniugo solo, 
avranno avuto ragione di chiamarsi, scambievol- 
mento: 
— La mia cara metà. 


Tutto cid ealvo il easo, s'intende, in cui avosso 
‘a verificarsi in quell'essero ciò cho il Lombroso 
finisce: Za personalità doppia. Chè allorat... Dio, 
quali drammi! 

Fate che Tui sin geloso 0 lei civattal... Fate che 
essi sì traditcano ! 

Ovvero immaginate che dopo i primi anni. di 
matrimonio nasca, tra ì coniagi, ln freddezza o 
anche, ciò che sarebbo più orribile, il disgnsto 

E non potranno fare divorzio! . Non” potranno 
sopararsi nè di letto, nè di corpo 

loro vita earà un lento ma continuo tormento, 
uno scambio mai interrotto di protesto e di parole 
amare. 

Saggio d'an loro dialogo: 

Tr, — Vi ho detto mille volt, mia cara, ch 
bisognia conservare un po' d'ilusione fra matito e 
mog] ndo volete mettervi un po' troppo in 
libertà, fato il piacere di ritirarvi nolla vostra 
stanza. 


Lei (amaramente). — Dio, quanto sieto gentile! 
x 


Per finire, Tra padrona e serva: 
On detto a quelle signore che nen ero in 
casa 


issignora. 

— E cho cosa hanno risposto? 

— Hanno risposto : oh, che fortuna! 
Vico-Richel. 


NOTERELLE PISANE 
(Nostro telegramma partiselerd 


PISA, 15, ore 3 pom. — (Baraecam). Tl mint: 
stero dei lavori pubblici, accogliendo i voti espressi 
da questa Giunta comunale, osprimera il desiderio 
di contribuiro nel soccorso all'ospisio marino, erol- 
Jato in parte per la violenza del mare, è parteci- 
pava ufficialmente di aver dato incarico al genio 
civile di Livorno di esaminaro il progetto dei la 
vori di riparazione e di stabile difesa. 
Tn seguito ai lamenti avvenuti 
Giunta destinò i locali proce: 
x l'asilo Principo Amedeo in via S, Co- 
i I locali ri- 
è sone conv 


ni, la 
adibiti 
cilia, allo classi aggiunto 
spondlono alle esigenze dell'igi 
niontemente arredati. 

— Da Lugnano giungono continui reclami a 
questa profottura, 0 l'affare minaccia di farsi sorio, 

rshò il lascito di certo signor Moratti a favore 
Selle famiglia povere di quel picoio paeso saro 
stato invece distribuito tra tutto indistintamonte 
lo famiglie, anche non bisognose. 

La Congrogazione di carità si dichiara irrespon- 

sabilo, essendo stato nominato un esecutore testa» 
mentario. 
Ternotte i ladri penetrarono dando la sealata al 
terrazzo prospiciente sulla via & Maria nella palaz- 
zina abitata dalla signorina Rosaria Naldini, che 
vi abita per una parte dell'anno insieme ad 'u 
donna di servizio. 

Attuaimente la signorina Naldini trovasi in una 
sua villa, La donna di servizio essendo ritornata 
in città per attendoro ad alcune faccende nella pa- 
lazzina, trovò tutta la casa soseopra. 

Una sola stanza ora stata risparmiata ed era 
appunto quella dove la padrona teneva. moltissimi 
oggetti di valore e dellè sommo non indifferenti. 
Oggetti 6 denaro erane in quella stanza al lore 


posto. 


gere sulla st 
porti spalancati, done 
mille rumori aspri © confusi. 


como una palla di cannone. Presto via! vi occorre 

rebbe forse il Ponte Nuovo per passare! 

dunque il Ponte Nuovo pel signore! 
Sbalestrato, urtato, deriso, Monfort si lasci 

tta passarella © si trovò fra due bocca: 

e uscivano grida, appelli, scosse, 


Si potà verificare - vego efomî rag 
pocò erano stati involati nel resto lella rasa #3 
quali un'vezzo di perlo false di proprie® ll 
serva. Nella camera della donna di servizio (n ra 
bato pare un portafogiio contenente ina cinquantina 
di lire, 

1 ladri lasciarono sospesa al terrazzo la scala a 
corda di cui sì eran serviti per salite. 

Por entrare nell'interno della casa non ebbero 
cho a rompere-un cristallo della finestra. Le per 
siano e lo imposte non erano chiuse. 


—e—_m 
NOTH LIVORNESI 
Fostri telegrammi particolari) 
LIVORNO, 15, ore_3,10 pomer. — (Ed), R' 
giunto il decreto d' espulsione dal regno del mal- 
tese prof. Temistoale Cavalcoressi, quando avrà scon- 
tato la pena cui fu condannato da questo tribunale. 
— A giorni sarà scoperto un monumento in 
bronzo nel cimitero della Misaricordia al valoroso 
tenente livornese Alfredo Caramelli morto in Africa. 
— Il circolo cattolico livornesa si è fatto inizia» 
tore della pietosa Befana pai bambini poveri. 
— Amedea Colli, donnina allegra, è stata ieri 
sera assolta dal nostro tribunale dal 


tro autori confessi del grosso 

Cheloni, 6 presso di casi è stata sequestrata ls re- 
fortiva Essi sono Adamo Giustarini, Ginseppe 
Marzi, Palmito Saggi e Angelo Volpi. 

Paro che adesso la nostra questura non doriia: 
lia fatto in pochi giorni 57 proposte por. l’atmmo- 
pizione, 

— Stamani corta Maria Tospacher, quarintenne, 
maritata a tale Arturo Calzolaio, noto popolano, 
com tre figli, affitta da penosa malattia gettavasi 
da una finestra del quarto piano della sun: abita» 
zione in via Giardino, sfracellandosi il cranio. 

Giunso cadavere all' ospedalo civile. 

— Affiuirono oggi — giorno di riapertura del 
refettorio per Îl pane quotidiano — duscentorenti 
persone tra uomini 0 donne. 


— e 
Gli imperiali di Germania 
(Nostro telegramma particolare) 

SIRACUSA, 14, oro 2 pomerid. — (ce 
L'Hohenzollern avento a bordo gli imperiali 
Germania giungerà oggi da Malta, avendone pre- 
nnunziato l'avviso. 


x 
CAGLIARI, 15 — Sì preparano luminarie, im- 
bandieramenti e serenata fantasticho per l'arrivo 
dell'imperatrice di Germania. 
Sì parla pure di una partita di caccia, allo 
stagno di Santa Gilla. 


pi 
Nel collegio di Chiaromonte 


Una nostra corrispondenza da Chiaromonte, par- 
Jando dei candidati che si sono presentati în quel 
collegio, rimasto vacante per la morto doll'on. Ri- 
naldi, indicava alcuni nomi fra i quali quello del 
consigliere di Cassazione comm. Alessandro Swilari. 

Ad un nosteo redattora il consigliera Smilari ha 
invoce detto non essor vero che egli abbia presen- 
tata la sua candidatura. 

Richiesto da persone rispettabili ed amiche, di 
quel collegio, so avosso permesso che sì fosso messo 
innanzi il suo nome, egli dopo una certa peri 
sità, dichiarò recisamente di non valerno sapere, 
lasciando liberi gli elettori di scegliere fra î molti 
concorrenti, quello che può meglio spiegare, con 
onesto disinteresse, l'opera sua per il bene del 
paese © del collegio che dovrà rappresentare, 

Questa stessa dichiarazione venne fatta 
mente dallo Smilari ai suoi amici Vitelli e Men- 
daia (due dei candidati), e desidera cho sia ripe 
tuta ora, per tema che Îl suo nome venisse presen- 
tato allo scopo di distrarre voti a danno di qualche 
altro candidato, 


Le elezioni amministrative a Bari 
(Nostre telegr. part) 
BARI, 15, ore 9 ant, — (20/9). La 


zioni gene- 
rali amministrative, indetto dal comm. Colucet, regio 
somzmissario del nostro Comune pel 20 corrente, sì 
presentano prive di ogui interesse. 


pid rca 
Le tragedie della gelosia 


(Nostro telegramma partieotare) 


MESSINA, 15, oro 9,20 pom. — (Arena) A 
Qualtieri è avvenuto un gravo fatto di sangue. 
Certo Mollura Battista, falogname, sospettava che 
la moglie lo tradisse con Giuseppe Torre, proprie» 
tari 

Termattina {l Mollura sulla porta della 
toga trovava dipinto dello figure disonoranti por 
lui. Esasperato, decideva d'uccidero il supposto a- 
manto della mog 

Difatti, iecsora verso l'avemaria, incontrato il 
Torre a cavallo di un'asina, provenionta dalla cum 

gli tirava ro copi di rivolta. Un colpo 

Torre dalle reni alla pancia, un colpo an- 
vuoto e un altro feriva l'asina. 

Torre si trova in stato disperato, Ii Mollura è 
Intitanta. 


Cronaca del cattivo tempo 


CAGLIARI, 15, ore II ant. — Da ierî notte 
imperversa un acquazzone che rende impossibile il 
transito dell e in via de' Geno. 
allagati Snolti sotterranei. Crolla. 
rono pure parecchi muri. 

Giusgono notizio di allagamenti o danni nelle 
campagne circostanti. 


Approntate 


insorg 


pel disgusto © 


spin 


esclamò 


i — "stacco 


della compassione, dicendi 
po' di riposo, A questo pensiero il cuore di Montfort 


Ma Marcella, la figlia mia, la mia cara 
i, la non aveva diritto di prindermela! 


sulla parete in modo da farsi male 


Ì discorsi del giorno 
ANCORA UN PO' DI CALABRIA 

e iLaquarto d'ora calabrese. Sia lodato Id- 

dio — e gli on. Colosimò e Fortis che hanno 

fatto il miracolo! 

Capita così di rado-a noi, quanti siamo ca- 
labresi disseminati per le varie città d'Itali: 
vivendo però sempre col cuore laggiù alle 
faldo doi nostri monti — di vedere gli sguardi 
di tutta la. nazione rivolti” ai nostri  natii 
borghi selvaggi », che quando la cosa avrione, 
ne sussultiamo di gioia. Si ha un bel lasciarsi 
trascifare dal tarbino della vita — la patria 
è sempre la patria; e noi l’ amiamo sempre; 
quella nostra Calabria, benchè lontani da essa, 
distratti da altre cure, atomi sperdutrnell'ura- 
gano della vita. 
fe Ora, di quella povera nostra Calabria se ne 

parla così pico, în genere! Quando non se ne 

parla male. A ripetere le storielle dei briganti, 
tutti pronti. Bastò che Ferdinando Martini 
trovasse quella sua freddura (se pure è vero 
che l'abbia detto) di Pilato che non poteva 
essere calabrese, como vuole la leggenda, dal 
momento che « si lavara mani » — por 
‘chè tatti la ripetessero. L'ho letta io in venti 
Sini italiani, cinque riviste estere e due 
Di 

Ma, fuori di questo, chi s'è occupato mai 
con affetto, con intendimento di giovarle, della 
Calabria Il governo?... il Parlamento?.. 
la stampa ?... Hanno avuto sempre altro da 
pensare e da fare. Resta un titolo di merito 
— lasciatemelo dire — della 7ribuna avermi 
concesso dieci anni fa di fare una lunga 
« campagna » su questo giornale. E quella 
serie d'ar li « La Tribuna in Calabria » se 
rm qualche collega, non fa del tatto 


Dieci anni!... Eppure, rileggendo quegli ar- 
ticoli che un coraggioso editore riuni in vo- 
lume, trove che si potrebbero ristampare tal'e 
quali anche oggi. Nulla è mutato. 

Anzi! il disagio economico s'é acnito; l'emi- 
grazione calabrese continua più che mai a dare 
il maggior contingente ; l'industria langue e 
l'agricoltura agonizza. 

Jori Rastignac, dallo altezza dell'articolo di 
fondo, collegara alle odierne feste di Catan- 
zaro il ricordo della sua bellissima Reggio doro 
< una nottata di vento abbattendo il biennale 
raccolto oleario riduce alla miseria proprietari 
e contadini. » Oggi, io da questa colonna più 
modesta del nostro giornale, amo di rivolgere 
un pensiero alla mia Cosenza — ancora più 
disgraziata, ancora più osposta allo ire degli 
nomini e degli Dei, coi suoi fiumi che, d 
gando, lasciano dietro di sè la miseria o le 
fobbri — colla mancanza di strade — colla 
irrisiono di una rete ferroriaria sempre in di- 
scussione, sempre in prospettiva, mai realizzata 
— colla sua Sila saccheggiata dalla trasca- 
ranza 0 dalla malvagità degli nomin'. E la 
chiamavano l'Atono della Calabria, quella po- 
vera Cosenza! Un' Ateno, — ma dopo che vi 
sono passati, vittoriosi 6 micidiali, i tarchi... 


Anzi: com'è che non ho lotto nessun nome 
doi rappresentanti politici di Cosenza, a questa 


por l'on. Mirabelli. Egli, chinso nella 
formale del suo radicalismo, ha ministri e sot- 
tosogrotari in gran dispit'o. Mal'onor. Quin- 
tiri — che, proprietario di vasti terreni e di 
ingenti capitali, sa per prova in quali angu- 
atio si dibattono i capitali e la proprietà fon- 
diaria in Calabria ? l'on. Spada, cho puro ha 
così lucida e viva la visione dei bisogni della 
a provincia ? © l'on. Giunti, che rappresenta 
un collegio ora — per dirne una — c'è uno 
dei primi prodattori di vini del Mezzogiorno 
(ho nominato il Giacobini) il quale doro lot- 
fare corpo a corpo colle esigenza del fisco 0 
collo difficoltà stradali per mantenere alto l'o- 
noro della sua industria, una dello pochissimo 
cho si salvi dal nanfrag'o? 

Io avrei capito cho — essendo la prima 
volta, questa, che il goremo mostra di far su 
serio qualche cosa per la Calabria (è della se- 
rietà dell'intanto n'è garanzia il nome e l'in- 
gegno del Fortis e la religione del « natio loco » 
che ha sompre ispirato il Colosimo) essi si fos- 
sero affrettati a dare nile fosto di Catanzaro 
loro vero carattere « calabrese » — di quella 
Calabria che si stendo così sulle rive dell'Jonio 
come su quelle del Tir: Questa — o mai 
più — era la volta di non ricorrere alla pal- 
Îida Jettorina d’adesione, ma di stringersi tutti 
attorno al rcinistro — confortarlo coi loro sug- 
gorimonti — richiamarne l'attenzione sulle mi- 
serio della povera Cosenza dorelitta sempr 


Non è il primo viaggio di ministri che si 
«alla conquista » della Calabria. Dall'on. F 
nali che vi andò nel ‘74, quando l’aragano 
contro la Destra si addonsara, e si sapeva che 
la Calabria era fra le più ostinato a mandar 
depatati di Sinistra — all’onor, Prinetti che 
qualche anno fa sbarcava a Reggio, alla vi- 
gilia dello elezioni generali, per far passare 
i candideti suoi — di ministri no hanno visti 


osi stanca, implorando 


mazione. 


per la i 


gando gli n 
fece il giro 


Staccatosi con una scossa dalla 
che lo tratteneva per un bottone del vestito, eg 
so la corsa verso la stazione, 


i connotati della moglie e de 


r_r—————————————————_—___—____—_——_—n—né 


Krstt, Io tro Calabrio. Ma a quei mioì condit- 
tadini non si dà a beverla facilmente. Essi 
amano vedere il fondo delle coso — e sanno 
cercarlo. Hanno il senso della filosofia; Non 
per nulla Pitagora © Aristotilo vi hanno fatta 
‘scuola... Ond'è che a quelle visito interessata 
— fatta o per rassodare la propria posizione 
alottorale o per smussare lo angolosità contro 

governo 0 per invocare îl sacro crisma del- 
l'elezione sul capo dei boniamini — poco bario 
sempre creduto. 

E' questo il primo caso d'ano scoppio vero 
d'entusiasmo — d'una vera fioritura di spe- 
ranze — d'una legittima attesa, 0 d'una grando 
fodo che alle parole corrispondano i fatti. Né 
l'on. Fortis ha bisogno d'ana popolarità nel 
Mezzogiorno — nè l'on. Colosimo dere raffor- 
raro la sua posizione elettorale in Calabria ; 
ch'è fortissima, incrollabile, messa sulle saldo 
basi del suo ingegno, della sua caltara, del 
suo grande interesse pei bisogni della sua pro- 
vincia. 

Se gli on. Fortis o Colosimo hanno sentito 
il bisogno di andare sul luogo, di portare ina 
parola di speranza a- quelle provincie abban 
donate — è perchè mella loro coscienza di uo- 
minî di governo ha squillato la voce del do- 
vere, Essi hanno capito che il momento era 
giunto d'affrontare risolutamente il problema : 
il Mezzogiorno langue, il Mezzogiorno agonizza, 
il Mezzogiorno muore. Di più: una voce sorda, 
sotterranea, si faceva strada negli orecchi delle 
masse. «Lo Stato è più geloso dello industrie 
del Nord che dell'agricoltara del Sad; a quelle, 
tatti i provvedimenti, tutte lo cure, tutti i ri- 
guardi : a questa, niente. > E voi capite, senza 
ch'io mi dilunghi, il pericolo enorme di questo 
dubbio che — inutile negarlo — si infiltrara 
negli animi, Perchè... il patriottismo, sia pure! 
Le Calabrie hanno un posto d'onore nella sto- 
ria del patriottismo italiano.. Ma cè un li- 
mito a tutto; e dopo quasi quarant'anni, c'è 
tutta una nuova generazione che comincia a 
chiedersi se poi, proprio, -il patriottismo d 
mezza Italia devo ossere sempre passir 
mezza Italia devo poi sempro tacere © soffrito 
in nome del patriottismo o per evitare l'accusa. 
di regionalismo. 

Brutte cose; d'accordo. Ma coso umane. 

E questo hanno sentito gli ou. Forti 
losimo. Al loro acato occhio non è sfuggito il 
pericolo grava — e sono corsi in Calabria, 
portando la briona novella. Pià, anche: por- 
tando la enunciazione chiara, nitida,  procisa, 
dei farmini del problema che travaglia quelle 
care © sreatarate provincie. 

E porre. il problema nel modo come essi 
l'han posto — significa avere la nozione 
fa della importanza  dell'argenza di esso. 
gnifica averlo studiato — © sapore di poterlo 
risolvere. 

E sopratutto, di wolarZo risolvere. 

Sandor. 
_———————— PT rrr 


CRONACA DI ROM 


L'arrivo del principi. — Oggi all'ona e 
mezzo sono giunti a Roma il Principe e la Prinei. 
possa di Napoli. rano a ricererli alla stazione il 
duca d'Aosta, il presidente del Senat» onorer. È 
racco, tutti i ministri i aottosogretari di Stato, 
il sindaco, il prefetto e le altro autorità. Lo LI. 
AA. RR. illoggiano al Quirinale nell'appartamento 
dell'imperatoro di Germania. 

Il duca di Genova è giunto all'ana e 50. Fa ri 
corato dall'on. Palumbo, dall'on. Quigini Puliga e 
dal generale Salasco 

Il principe Tommaso alloggia nella palazzina dolla 
manica lunga al Quirinale. 

L'apertura della Camsra. — Domani allo 
oro 11 antimeridiano sarà inaugurata con il con- 
suoto cerimoniale la eeconda sessione della XX le- 
gislatara. 

La Regina uscirà dal Quirinalo poco dopo le 10 
0 mezzo, il Re alle 10 e tre quarti. 

Il corteggio reale, scortato dai corazzieri, per: 
correrà la via del Quirinale, la via, Nazionalo e 
Corso fino al palazzo di Montecitorio. 

Tungo la stenda le truppo del presidio di Roma 
sarnono schierate in quest'ordine : 

In piazza del Quirinale, l'artiglieri 
a Maguans poli, 1l distret 
Venezia, la cavalleria ; al n 
iazza Colonna il Collegio militare e gli Allievi 
carabinieri, che occuparanmo anche la piazza di 
Montecitorio. 

Lo truppe schierate fra il palazio di Montecito 
rio e la pizza Venezia, saranno agli ordini dol 
maggio generale Valcamonica cav. Pio, coma: 
dante la brigata Cagliari; quelle schierate. fi 
piazza Venezia od il Palazzo renlo, agli ordini del 
maggior generalo Lazari nob, Fabrizio, comandante 
la brigata Ancona. 

Nell'interno di Montecitorio prestorà servizio d'o- 
note un battaglione del 5* bersaglieri. 

1 cordoni di trappe lungo il percorso dal Quiri- 
nale a Montecitorio, saranno chiasi alle 10 e 1j2. 

I caunoni saluteranne l'ascita doi Sorrani con i 
soliti ventuno col 
Ecco l'ordine secondo Il qualo lo carrozze reali, 
partendo dal Quirinale, si recheranno a Monteci* 
torio per la seduta reale. 

Il corteo della Regina sarà formato di quattro 
berlino di gal 

Precederà la carrozza di sevizi 


nella quale 
Corte della 


di 


ano dell'agente 


La ni 
Come un pazzo, si mise a gironzarvi intorno fru- | za, si v 
li oscuri, interr&gando i rari passanti; | rezione 
alberghi di secondo ordine, dando 
a figlia, facendosi seac- | balsa: 


turbara 


run boltistrada è un drsppollo di torag 
aieci in gran fenuta. 

Nella prima carrozza reale prenderanno posto là 
Regine, li Pincipoma di Napoli è Il marchese 

Nella seconda carrozza : Ja marchota di Villa. 
marina, la principessa Palla i 
serio, 6 un gente resi 

ella terza carrozza mesmo 
lazzo della Regina è dell pRepo A ne di 

Quiudorì il cotto nn pstono di pesta 

Alp 10 © tro quarti il corteo dd It itemato 
di sei caredzza di gran gala, uscirà dal Quininale 

La berlina rosle sarà preceduta da ina acute 
di ueîvizio, da duo battistrada © da un Poticoai 
corazzieri, Nella carrozza di servizio sacanno il 
serale Salasco ‘aiutante di pampo del Ro, ll'esd. 
tano di frogata Garelli, fl mastro di corimolta 
conte Tozzoni e ll capitano Romeo, uficale d'ortt 
nanga del privsipe di Napo 

sacano porto ila di pinipa di Nascti 
prenderanno posto rapoli, 
duca d'Aosta ch ì duca di cn) 

Nola terza carrozza earanno : il gonoralo Ponzio 
Vaglia primo niutante di campo di 8, M, îl conte 
Gianoti] profetto di palazio, Îi mardhess. Cost 
gran scadicee, e l'ammiraglio dì Brocchet. 

Nella quarta: il generale Brusati primo atu/ 
tanto di cimpo. del principe di Nspall fl comune 
dante di vascello Sant'Ambrogio primo aiutante 

campo del daca di Genova © il colonnello Che: 
rano primo aiutante di campo del duca di Aosta, 

Nella il tenente colonnello marchese 
Pallaviciut ed ll maggiore Raimondi aiutanti dl 
campo del Re, e il maggiore Do Paoli, aiutante 
di campo dei principa di Napoli. 

Nel'ltima : il capitano  Richetta nfisialo d'or- 
dinanza del doca d'Adsta, il tenente di vascolo 
Lovera ufficiale d'ordinanza del duca di Gonora @ 
Il dottor Quirico. 


Consiglio comunale. — Tersera alla prima 
soduta della sessione d'autunno erano presenti 53 
consiglieri. 

ll sindaco Ruspoli commemorò i consiglieri : der 
funti durante lo vacanze, Luigi Placidi, Michele 
Stefano De Rossi, Enrico Bianchi. Dopo il sindaco, 
parlarono Maruechî, Lizzani 6 Jacow 

Prima di passare all'ordine del giorno, il cont: 
gliore Mazza svolso duo sue interrogazioni, La 
prima ul prolangamento di via del Serpenti. Ala 
quale l'assessore Benucci rispondendo, disse che 4 
lavori erano quasi ultimati, ma che il tratto de' 
via Cavone al Colosseo nea poteva per ora aprirsi, 
non essendo ancora stato concluse certe trattativa 
col ministero della pubblica istrazione per il pa- 
azzo dell'istituto tecnico a San Pietro fa Vincolf 
© per alcuni raderi che vanno rispettati. Intautà 
si ordinerà uno sbocco prorvisorio. 

La seconda interrogazione dell'on. Marza riguar: 
dava l'andamento dei laboratorio femminilo ‘isti 
tulto dalla Congregazione di carità fuori Porta San 
Lorenzo « oro vien fatto-obbligo alle lavoranti di 
riuscire un tanto sulle proprio mercdi per opera 
di religione, e da cui si licenziano le giorani cha 
ai rifiatino di osservare pratiche religiose. » 

Il sindaco risposo che egli non è il capo delle 
opore pie, e non aveva quindi nulla da dire, 
EEA 
li carità ed ogni altra o) i 
sorveglianza del Gomtgio, dl'eal "Ul Ande è dt 
rappresentante. Quindi la eua Interrogazione avera 
in Consiglio la sua sode naturale. 

— Nei non possiamo — egli aggiunse — lasciar cor- 
rure senza. doplora i come quelli cai accenno * 


lasciare alle Lavoranti ua 

are usa statuina di San. Giuseppe, 
Tuersa tono licenzia, come appunto è avrenuio ad usa 
giovinetta oresplare, corta Bertuscioli 

Si levò qualche mormorlo, spacio sui banchi def 
consiglieri clericali, 

TI consigliere Tenerani, presidente della Congre- 
gazione di carità intervenne, lo che non sa- 
di quanto l'on. Mazza ha detto, fi 

ntò la sua (interpellanza. Dopo s'ime 
iuns » di ignorare che Il parroco eserciti nel 


ognî modo sarebbe Iniziativa del parroco. (1) Quanto 
alla sottoscrizione per la statuina, essa fa spon- 
tanea (Ilarità). Quanto al licenziamento della Ber 
tuociol, alfermò che era stata non liconziata ma 
rimprovorata por ragioni da dirsi in seduta se- 
greta, (0ooh!) 

Ci furono del movimenti di sorpresa e il consi: 
gliere Mazra si alsò por replicare vivacemente. 

Ii sindaco si affrottò a dichiarare chiuso l'indi- 
dente è la soduta fu sospesa per qualche minato. 

I commenti continuarono nella Sala dolio Ran- 
diete, dove ci fa anche uno scambio di parole viva 
fra alconi ieri liberali @ clericali. 

Abbinmo saputo che il consigliere Mazza chiesa 
concitatamente al consigliere Tenerani lo ragioni 
del licenziamento di la quale è una 


i rispose che la giovinetta 
ratorio, ciò che è proibito dal re 
sta tal cora da non potersi 
ché la selnta segreta ? 
Ripresa la seduta, il Consiglio approrò le delî 
orazioni prose d'urgenza dalla Giunta ed alcune 
, fra le quali è da notarsi il soccorso di 
fire duemila aî danneggiati del terremoto di Rieti. 

Fa eletta la Commissione per l'esame dei bi- 
lanci, Ecco ll risultato della votazione : eletti Na 
than 0 Trompeo con veti 35 o Filippo Pacelli con 
voti 3L, 

Ia fino di seduta il consigliere Giordano-Apo- 
stoli chiese'al siadaco notizie della sistemazione di 
Piazza. Colonna. 

Il sindaco omervò che oramai sull'argomento le 
proposte dovevano partire dal Consiglio. La Giunta 
savona fatto l'anno scorso una proposta che il Con- 
iglio rigetta disinterossa dalla 
questiona 0 ha 
preventivo del 

A mezzanotte la seduta è tolta. 


| quello che non conosce, si contenta di trovarlo assaf 


6 di riderne a tutto spiano. ‘ 
gnora Favrot che anduva e veniva per la start 
rolse a quel rumore inatteso e seguendo la di- 
dello sguardo della bambina, si arride che 


l'oggetto di quella gioia era una grossa lucertola ime 


ia sospesa al soffitto per timore dei sori, 


Le due tremende funzionavano sempro atti Una simile disgrazia oltrepassava | ciare e urlare dai marinai che ia curiosa, fondo di bottega del vecchio 
amento: gso raso diepito riscediato la cum quanto egli nera maî tenuto Nell'attesa dei mag | bamo © pieno di fumo delle trattorio. Un lungo fi che la avora preceduto, avora imbarazzato 
devano, le catene risalivano e s'incrociavano nell'aria ori disastri, egli aveva sognato di aver sempre vi- | schio ripetuti volte traversò l'aria e la notte. | ovunque sta commerciante ; trasportata da un 
con una rapidità che dava la vertigine, senza sb quella d'angelo, dagli occhi raggianti, | Una campana risuonò per qualche fempo ad eguali | posto all'altro, essa si deteriorava, cadevano lo squar 
ro, senza urtarsi mai. dall'innoce | intervalli te, e le bambine che averano cominciato nd amare 

Enormi riftettori îrradiavano tra il ponta e la stiva Più n io che se fosse sepolta | Il Canadà! si disso egli ; tutto ciò che io pos- la bebestia " avendole un giorno — molto tempa 
una luce accecante come il pieno sole; sul ponte in- | sotto una piccola croce di legno in un per- | serzo al mondo è sulla nave, ho dato la mia parola, | prima — riempito la bocca di pan cotto, col pretesto 
gombro di colli, i passeggieri andavano e venivano, | chè in tal caso potrebbe recarsi a piangervi sopra, | e partirò! ma tornerò, oh, tornerò per vendicarmi che doveva aver fame, l'animale era stato sospeso 

l'aria a | cercavano le loro cabine, dando ordini contraddittori, | mentre adesso! E corse à testa bassa come un toro infuriato, fendò | con due cordicelle al soffitto del mezzanino basso; 
| borbottando contro tutto il personale, introvabile in Uscì dalla cabina e fofzata ogni consegna sul suo | per una seconda volta la folla che guardava l'immen- | ove, salendo sopra una sedia, Luisa potera ndesso 
quel momento, per l'eccellente ragione che fucora a aggio, varcò la distanza che separava ln nave | sa nave, traversò la passerella al momento in cui il | toccarla con la mano; l'altra bimba, ahimò, dormiva 

terra i suoi addii a chi di dovere. Inoltre ln macchina, | dalla banchina, senza tavola, con un salto, poi si mise | capitano dava l'ordine di ritirarla, udi dietro a sè la | al cimitero di Montmartre 
sotto pressione, russava pote lente, facendo v | a correre in direzione della ferrovia. Vi erano ancora | voce dell'ag di affari che gli gridava " Marcella, coricata sul dorsi, rideva con la lucertole 
un'altra | re lo scafo di ferro della nave, che ris fa come | dei t era possibile a lo avesse ab- — Diavoli no! Vi ho creduto realmente in | le cui zampe allargate come per nuotare, averano' 
î una immensa canna d'o | altron fuga. Buon I | un aspetto comico ; il volto della signora, piegatosi 

Monfort cercò macchinalmente la cabina che aveva | la ritrovere sat tamente mandando la | sopra di lei, cambiò la sun gioia in spavento. î 
formato per la moglie © per lui ; ne aveva il possesso | bbe con lei ro la banchina, e | — Mamma! esclamò ella indietreggiando fra ? 


to, a meno che non gli 


», di quant 


i i fari della Hève lo | guancia 


il prezzo del passaggio di Maria, il che non ora af- | ve eno, di quanto gli ice e elettrica, mentre ad oriente una | 
în fatto probabile. Ma allora non vi pensò. Quello che | —Egli urtò qualcheduno postrofò vivamen indicava l'alba anc Tontana; | del ban 
Situci | cercava era un po' d'isolamento, un po' di calma: | —Come egli si liberava re null la nave ai direa l'occidente e quando spun- | nome, 
andarvi | egli la trovò là. |-.,— Ehi, ma siete voi Montfort, gli disse l tò il giorno, la terra di Francia non era più che una | mente 
L'acqua si agitava dolcemente sotto il pertutio | dî att ì Îl Canadà parte fra d linea indisti disopra dei fiutti. pensier 
della sua cabina ; dalla parte del bacino, tutto era ri- | lo sapete b Chiuso nella sua a, Simone Monfort piangeva | pietà. N 

poso e freschezza. Monfort, bisogna che vada sulla sua perduta f" 


che 
e si prese il capo fra l 


mac] 


e indubbiamente in eterno 
Con qual freddo malanimo 
golato i 


I rumori non giungevano più a lui che assai atto- | stazi 
nuati, tranne la trepidazione del vapore concentrato 
faceva udire e sentire dovunque. E 


Perduta Maria, perduta Marcelln! Perdute'per lui 


puella donna avera cal 
fuo abbandono} Ella lo avera preso dal lato 


spero? 
>, signoro, disse 


gli si sedò | 
| 


yada alla stazione, 


amo sciocchezze ; la stazione è chiusa 


per questa notte. Voi avete firmato il vostro contrat- 
to e ricevuto la caparra; 
bi 


atto. Ho dato la mia parola, lo s0; ma bisogna che 


non cercherete mica di ga- 


Monfort, calmandosi a in 


gin di 


2Allorchè Marcella si destò sul letto sconoscit 
Ste arsva ricevuto l'ospitalità, ella osservò il sollìtto 
è scoppiò a ridere, di quel riso adorabile dell'infan- 

di invece di criticare amaramente come noi 


VI 


questo 


psciuto 


di questo appello del 
tratto di ciò che per lui riassume la vita. t 
La buona donna sentì commuoversi le viscere # 


, fino a toccare il legno del lettuccio. 


Coloro che non hanno mai udito questo lamentò 


mbino perduto, il quale non conosce che un 
non sa che un pensiero e getta incessante: 
verso il cielo spietato il nome che incarna if 
‘o suo, non conoscono tutta l'estensione della 

ulla di più straziante, nulla di più sdegnato; 
‘essere innocente, privato a un 


grido. 


| — Ah, disse ella, proforisco di saper la mia, cf 
ricata sotto gli alberi Inssù, che di pensare che ellat 
potrebbe essere come costei, perduta, più che orfantg 


{ genza altra risora che la carità di un pesi 


— ml cnr 


di Natale. 
fo un gran Bazar o veadita di bonefiosnza 
Lattanti di San Lorenzo, 


Tutti 3 prezzi saranno» soritti sugli. oggetti, prezzi 
e escluderanno l'oblazione © l'ollerta' straor- 


Le signore che preparano questa vendita hanno 

fasio uno siudio spacale per poter dare ogni oggetto 

al di sotto del prezzo comune ia commercio, Fucer 

do elemosina, sì farà dunque anche un buon affare. 
Ecco una nota alla ri 


i possono soglia 

si può scegliere. 

rando varietà di regal 

Gastagnetta pago 

Baripo sacchi da lavoro, veste. di 

signora ‘nitina novità modello Liberty, tenda. orien- 
fr eco. 


‘Ancora si aspettano casse dall'estero, ma fin d'ora 
Rossiamo dare un buon consiglio. Chi ha regali da 
re per Natale aspetti a provvedersi al Bazar dei 
Lattanti e ci riograzierà, senza contare la soddista- 
zione di dare un posto di più nell’asilo ai poreri pic- 
soli: bambini. È 
‘Non vi pare di vedere il sorriso riconoscente. di 
ua papetto, tra 1 biberon & l'altro? Lo, sento le 
venedizioni di tante povere mamme 
‘Dienticavamoun'altra nolizia. Nella sala del Barr 
urì soposto. un colostale albero di Natale per Ì 


— Il diret. 


tore generale del T. C. 0. runica 

"A tons della leggo $2 luglio 1807, coloro che nel 
1698 avess:ro ceduto ad altri.od avessero in qua- 
Junque modo messo fuori uso definitivamente i velo- 
ti ‘quali hanno pagato la tassa, hanno l'ob- 
dilgo dî avvisarae il sindaco. del rispetivo comuna 
giitrò il corrente mese di novembre, in difetto di che 


gssi verranno iscritti nei ruoli della tassa anche per 
11 1889, 

Forimento. — Tersirà il calzolaio Emilio Reni 
qudò a comprare alla pizzicheria di Daniele Runzini 
fu via Napoleono Ill un po' di formaggio, Appena 
egli fù uscito, Îl Ronmni s'accorse che gli mancava 
ua mezzo salame sul banco. Rincorse Il Reui per la 

indicò alla guardia Jannoni, dicendogli: 
ha rubato, — Non è vero — replicò 
pregò i du di andare con lui 

oli 


inciò {1 litigio fra Il Reni e 
quegli estrasso il coltello, Il Jannoni volle 
‘si buscò ua palo di coltellate, per fo 


Ul feritore Reni fu poi arrestato da duo soldati, 
mentre tentava di fuggire. 

Ancora del 
Moro. — Il pattuglione del commissariato di Tre 
comandato dal tenente Zorzoli, arrestò n via del 


ve ferimento In via di 


coltali 
Ma non erano i loro nomi. Il sedicente An- 
goliai rsce Umberto Anticoli, autore del fe 


mento grave avrenuto, Îl 21 ottobre scorso, come 
narrammo, in via del Moro in persona di Ange 


Jo Fedeli. 
prati A 

Musica al Pincio. — Programma del peszi dii 
musica che Îl concerto degli Allevi Carabialeri eseguirà 
domani dallo ore 3 alle 4 {2 pom. 

4, Poochielli, Milano, Marcia militare — 2. Auber, 
La part du Diable, « ouvertaro » — 3. Mamenot, 
Soene pittoresche, « Sulta » — 4. Puseini, La Mo 
Rèmey fantasia — 5. Benuecì, Pioggia di stelle, valzer. 
Bollettino meteorologico del 15 novembre, 

In Europa la ‘è elevata: 772 a Parigi, 
Lipais, Nicolsjf, Bucarest e Zurigo; 755 a Capo Nord. 

Dn Italia: Nella ultimo 24 ore la pressione è quasi 
ovunque abbassata, la temperatara è diminuita  nell'Ila- 
lia superiore, nebbie al Nord, qualeho pioggia ia Sicilia 


ielo sorono la Liguria è nel versante Inf 
riore Adriatico, nuvoloso @ coperto altrove. 
“Barometro: a 768 in Sardegna, lutorno a 708 nel 
continente. 
‘Probubilità: Venti deboli 
quadrante, cielo nuvoloso, 
‘Ro; 


freschi intorao al primo 


Jato a mersodi: N debolle» 
volosa. 


nigorio ia via 1 vrà Inogo per 
giorni una vendita a prezzi eccezionalmente ridoti 
juei signori che dovessero noquistaro | suddetti 

i posranno faro eccellenti atfari. 

Nella sartoria La Rondi © F., trovasi il più 
vasto assortimento di stoffa estere e ndzionali. Tiglio 
e confezioni lo più distinte. Montecitorio, 412418 

Sgranatori a maso, lo è motore, ven 
illecito Giastdbortagi angibado è qual 
giasi altra Macchina agricola, dirigorai Ing. €. Mi 
chini 


Piccola Cronaca 


SI AVVERTE 3% ft 2fattonelle: Escort 

000 ta ceramica ad alto fuoco, 
dure come il porfido, inattaccabili dalle migliori lime 
d'acciaio, @ colle quali si ottengono sati ele- 
fanti, inconsumabilì ed eminenteznante igienici, sono 


| eaclusiva produzione dello Stabilimento Appiani 
i Treviso. Questo materiale, che resiste ai più po 
tenti acidi ‘ reagenti chimici, ebbe. ll massimo pre- 
mio all'Esposizione Mondiale di Chicago, 454? V 

pecialista per Deati 


A. BARGNOMI ©’bisiore aritciai 


alle 5: Via Panetteria, 24 pi pi 


CAV. 
dallo 9 


MINNA. Preti; sf via Fratiaa. Ricevo dalle 
altazioni privato per 


Da cav. MINOSSI: Sit sat cuore dal 


poimeni ed aoroterapia: dalle 12-3 p. Via Borgoguona, 20. 


D." BELLONI DENTISTA 


chirurgia, Via Umiltà, 79. Palazzo Sciarra. 


OGGETTI D’ARTE ANTICA:: 


merietti, stofe, stampe, bronsi, ecc. vengono ac 
atati dalla ditta sottoscritta. Potendo disporre di 
capitali (la Compaguia di cui fa parte ha un capi 
di L. 8,500,000) {a sempre fagenti anticipazioni su 
vendite da eTot tuarsì. Rivolgersi alla 
The Venice Art 0, — Venezia. 
la pelle, venorea, 


D° PAOLUCC i E TO 


Tutti i giorni dallo 11 allo 13 — Tora 
4 p. p. Clioiche di Roma e di Napoli 


TRASFERIMENTO. to 


Real Casa, ha trasferito Îl sua Gabinetto nella stessa 
via Condotti al N, 21, p. pw palazzo Arnoldi 


MALATTIE RENI, VESCICA, rsa. 


Cav. Franchini, Visita oro 10-12, Via Cavour, 57, 


CAPSULE SANT 


nani ario ia SA pa 
si BR AVTRIT 


laureato in 
medicina 
dr: 


Il on 


Salod Emeryg Vedi 
arriso i da pagina 


atti, di Elmondo Rostand, Cyrano de l'erporae 


‘Atto primo: IZ teutro dell'albergo d 
ssconlo. La rowiasria dei pi 

Rosanc: quarto: L' osudio 
morte di Pygrsno 

Lo parii principa 
Hizsol (Cvrito di 
sane); sigaor L 
{De Griclre): signor 


È; torso: Ita 
Arai qui 


distribuite 


Rosy 


I parsonaggi minori ascendobo a oltre quaranta. 

L'edizione italiana del Cyrano de MRergerac, che 
Mario Giobbe ha felicomenta tFadoito, si irova presso 
i libraî Treves, Rocca © Msodol. E° tn oleganta vo- 
Jume che costa tre lin 


Questa sera Pazina biarioa di Pasotti ed il 
chino di Parigi. 
Quanto prima serata. d'onore dell'artista P..C, To- 
vagliari con Durand + Durand. 
«a prima rappresentazione di Zasd è fissata. per 


venere 


Al Mansoni: — Ricordiamo che domani serà ha 
Muogo la prima rappresentazione del nuoro dramma 
di @. E. Naui Un amore africano. 


—e— 
INTORNO ALL' «IRIS» 

fisposta alla lettera del maestro Mascagni che 

noi abbiamo pabblicata l'altra sara; Ezioardo Masche- 

ronî c'invia, da Quarto al Maro, Îl seguenta tale. 


gramma: 
« Leggo ora soltanto la risposta di Mascagnì alla 
quale ispondo subito. E' inutile usarmi della. gene 
osi. Lui nou mi erado capace di dirigere la. su 
Tris 9 sa bene, sai 
m gran dolore per me dal quale però. sono 
largamente compeneato' coi dolce risotdo ciro Verdi 
ma credo capae di dirigere ll Falstafi 


Ci si angionzia intanto che la prima rap 
zone dell'Iris al Costansi è siata rima 
sara di domenica, 20 corrente: 


—eo_ 
UN NUOVO DRAM:MA DI L. PILOTTO 
MILANO, 15, ore 3 p. —I figli d'Ercole, nuoro 
dramma ln duo atti di Libero” Pilosto, dato lersera 
al Man:oni, ottenne buon siocesso. 


tica» Stasera si replica. 


Spettacoli del 15 novembre 


Sostanza (re 8.119) — La forza del. destino. 
Nazionale (ore 81;2) — Tournde Moucharmont- 
Luguet: Cyrano de Bergerdo, 
Valle (ore 9) — Compagnia drammatica Paladini- 
Tampieri:-La pagino biana — Il Birlchino di 


Manzoni (ore 9), — Compagaia drammatica 
pormaventa Mauri: Creilia. 

Metastasio (o 
sociale Brignone-} 

‘otympia (ore 9) — 
rado (ore 9) — 


drammatica 

i La portatrice di pane. 
sitacolo variato, 

pettacolo di vari 


BPEORT 
CACCIA ALLA VOLPE 


La Socisti della caccia alla volpe ha innugurato 
oggi la stagione "94-99 con un brillante mesi a Cen- 
tocelle, cui sono intervenuti numerosi cavalieri, ac 
tufzzon] od equipaggi 

‘Tra le amszzoni notato: la marchesa Costanza 
Quiccioli, la signorina Nesdham, miss Chaaler: tra 
i cavaliori: il master marchese 

ina, ll privcipo_ Odasenichi i principe 

uatino, il marchese Tiberi, il marchese. Giuseppi 
Patrizi, il duon Quarto di Belgioioso, il conte Ema- 
puele Priuetti il conte Mareuzi a 


di Campello, fl capitano Amilcare Giacometti del 
Faggimento ‘Catenia, una sezione della scuola di ‘e 
quitazione di Tor di Quinto agli ordini del direttore 
maggior Thaon di 

‘Aîhmirata In pi muta 
importati dall'Inghilterra è 1 soperbi cavalli. della 
Socloti montati dall'iguaman @ dal duo shipe Sar 


sognal 
mossa verso la tenuta 


della pare 
di 


Una volpe scorata a Casa calda si è salvata in 
una tana fn tenuta Roma Vecchia, procurando ua 
aIoppo, di 36 minuti. 
‘Alle 4 la caccia è cosata. 
Venerdì convegno a Monte Mario, 
- 


Corriere giudiziario 
IL PROCESSO FAVILLA A BOLIGRA, 
(atri elearamai pareti 

Ladienza 
Grant. = t0prio) L'ollea 
tto 


Ferraro, .intorno al 
i di seonto. 


illa chiede: 

— Dica il comm. Arlotta sa dopo tauti vanni di 

utili servigi rosi al Banco, crede posaibila che joab- 

bia faifo certe operszioni senza che lo av 

in coloro che me li preseatavano. 

lotto. Non esito a dichiarare che il Favilla per 

ini fa pieno di zalo e di onestà, a si di- 

ari, a Roma o a Napoli per meriti 

Ti suo cambiamiento comiuciò a Bologna nel 

caduto lo ignoro, ma 

luanza malerica di ua uomo 


ducia 


credo che abbia 


fatale. Perchè nom sorgano equivoci dichiaro di allu- 
dere al Cavallia È i, È 

Dopo aver precisato alcune cotizia di fatto sul 
fallimento Luraghi, il teste viena licenziato con ri- 


serva, 
A richiesta dell'avv. Venturini ai richiama il te. 
stimone Lista perchè confeemi Il brano della sua 
relazione ri'erentesi si uno sconto Luraghi 
‘ave. Ferraro leune domande sopra 
ato Foschi. 
be alcuno cireostanza di fatto 
> Schiavina e ai suoi rapporti 
inonotona, nonost 


con la Banca di € 
L'udieoza si stolg 


quale 


contestazione vivace [atta dagli Imputa 
Grifoni e Luraghi al testimone Lit 
Udienza pom. 

Oro 4,45. 

Sì preseata il teste Rosai Carlo, arvocato, 
mato per rito a il credito di 
della Banca impersasta | 
Cavallini, verso la ditta Bonara, 

‘Egli era membro del Comitato liquidatore dell’it. 


tuto fa tale gualiti conobbe li Parilla col 

trattò la cessione dal credito della Banca di Lom 

tia per 300 mila ir. 

"A Bomanda dell'avr. Rivera, risponde aver setito 

ire da Farilla che favoriva Il Boara perché pre: 
og dall'omor. Cavallini e dal. prefetto Abete 


uo chiedo perché ll testa 
ho ipotecario di 700 mila lire 


fece perchè si era ac 


trattarsi di ua 0 affare. Quindi vieno 


ziato. 


SÌ chiama Mesfsio Achile commissario di sconto 


vo Ja gestivne Favi i afferma che Favilla 
compareado Jiuanzi alla Commissino di sconto ga- 
raotiva | vantaggi degli affari: però Il testo. fa 
raramente parto della Commimione, 

‘Quand vati fatti alla ditta Lurag 


olta e maravigi 
prender devaro lupgi dal s 


per Favilla. 


ardo Dall'Olu 


grande stim 
hi 


sari delle loro responsabilità person: 
Teste. Delle responsabilità morali solamente. 
Osserva che sarebbe siato opportuno 

sponsa bilità d'indole finanzi 
ziato dop 


garantire anche le 
‘È Anche questo testimonio viene li 
alcuna contestazioni di scarsa importaa 


Ore 6,35 pom. 

Segue ln sfllata dei testimoni che non depongono 
nulla nè di nuovo na di notavole, Così vengono chia 
mati e lioeoziati quasi subito i testi Giannetti, Son- 


t'Ambrogio, Decol Giovanni è Oalsoni Dioninto, il 
qualo si trattiene a spiegare le funzioni delia Com 
missione di sconto, 


Erano quaraut'otto com sodevano 
soltanto 4 per volta. 

‘Segue una brera e poco interessante contasfizione 
fra il Calzoni, il Favilla e il Luraghi, 

Vi sono ancora alcania domande accessorie rivolte 
al testimone Calzoni e si leva l'udieaza ad ore sei 
è quiadisi. 


i doi q1 


cine Si 
PROCESSO DI VENEFICIO — 

NAPOLI, 14. — Alla Corte d'Assise 6 cominciato 
un iinportatie processo nel quale ua persona ap- 
partenente a famiglia nesai nota poli, l'arro: 
cato Gennaro Guida, è accusato di vi ia per: 
sota della propia mogli sigoora Elea Gist" 

‘Al dibattimento partecipano una quantità di p 
riti medici @ ilustrazioni scintilche: 

E' dilensore dell'imputato l'on. Placido. 

L'avr. Guida si è scagionato da ogni necasa, di- 
cendo di rifuggire con orrore dall'imputazione abbo. 
minevole fastagli di aver atteotato alla vita della sua 
consorte. Quesia era ammalata da gran tempo e fi- 
cera per prescrizione dei medici una cura di subli- 
mato per una fistola di cui paiiva; Essa stessa si fa- 
cora la iniezioni di sublimato. Tutto peraltro era 
disposto, ondinato @ controllato dai medici curanti. 

‘primi testimoni intesi sono siati ua po" contrail 
dittori, affermando alcani che tra marito e mogli 
esistevano dei dissapori, mentre pareati sd amiel di 
casa li hanno eselusi. 


ii frei 
Cronaca Italiana 


(Da Telegrammi 0 Cartolina) 

Mrescla, 15, ore ],10 pom. — Terribile «i 
agrazia. — Nel comune di Sanvigilio fratelli Pi 
© Faustino Falla, in assenza dei genitori. giuoca- 
vano in cucina, quando Pietro siaccò dalla parete 
tn fucile da cdecla creduto scarico © prese” di mira 
il fratellino facendo partire il colpo che Jo nocise 
fracamsandogli la testa. 

Sassari, 15, ore 3.10 pom. — Gesta brigante 
sche. — A Ozieri è stato assassinato a colpi di seure 
Gavino Corvedda. vecchio ritevuto danaroso. 

‘A Nuoro alcuni latitasti, pretendendo che non si 
atlittino i pascoli di Pietro Paolo Siotto, loro ne- 
mico, scannarono cioquantotto vacche del proprie: 
tario Giammaria Niidu. 

Rocentementa nccisaro un servo di costui. 

Torino, 15, ore 4 pom. — (Piero). Ji suieidio 
del figlio di De Amicis. Oggi con ua colpo di rivol- 
tella si è suicidato il figlio di Edmonde De Amicig, 


Fulsio. 
di medici 


alla nostra Uni- 


pare sia il dispiacera provato 
per non aver suporato un esams. 
Messina, 15, ore 3 pon. — Asvasrinio — Te 
lagrafavo da Vill mi cho steso salla pub 
pato cadavere il alguor Giovani Ate 
la Reggio Emilia. 
re sia stato ucciso a colpi di bastone. 
Gli assassini 1010 sconosciuti. 
Verona, 15, — Pratrietdio. — Ieri nel Comune 


sorella Ro: 

Veltetri, 15, — La questione delle terre, — Bia 
mano cirea 50 contaliai con il capovalletto Listi In: 
nocenzo si misero a lavorare, nella riserva, Valla 
Vardina a Cisterna, di proprietà del duca Caetani. 
Invitati a smettere dai guardiaai del duca, non ob: 
belirono. 


IL DISCORSO DELLA CORONA 

Come diciamo in altra parto del giornale, 
lo scrupolo col quale sì è osservato il segreto 
intorno al discorso della Corona che sarà pro. 
nonziato domani, non consente di anticipare 
notizio preciso intorno alle cose che vi saranno 
enunciate. 

Tuttavia crediamo di non andar lontano dal 
vero affermando co por ciò cho riguarda la 
politica estera il discorso conterrà, oltre alle 
solito dichiarazioni circa ai rapporti collo al- 
tro potenze, un brano riguardante la questione 
di Candia, nel quale sarà rilevato come le pro- 
posto dell'Italia, accolto dagli altri Stati, ab- 
diano avuto un principio di esecuzione 

Riguardo all'Africa, sarà detto che il go- 
verno intende persistere nella politica di pace 
0 di raccoglimento. 

Crediamo inoltre che non mancherà un cenno 
sull'eventualo esercizio della sovrana ‘clemenza 
a favore di corto responsabilità. pei dolorosi 
fatti di maggio. 

Il discorso accennerà pure ai rapporti fra 
la Chiesa o lo Stato, 0 protestando la mas 
sima osservanza. della libertà © il rispetto 
dovuto al sentimento religioso, dichiarerà che 
îl governo custodirà rigidamente i diritti della 
podestà civile. Ed annancierà alcuni provredi- 
menti in favoro del piccolo clero, come l'an 
mento dello congrae parroschiali, ex 

Quanto alla finanza sarà affermato il pro 
posito del gorérno di procedere alla riforma 
tributaria nel senso di alleviaro i pesi dei con 
tribuonti minori, togliendo, possibilmente, quella 
progressione a rovescio che purtroppo cara 
rizza il nostro 1a fiscale. 

Alla riforma tributaria poi si annunzi 
che farà riscontro tutto un ordino di provre 
dimenti economici, diretti a risvegliare l'atti 
vità del paese, integrandola coll'interrento dello 
Stato, specialmente a beneficio dello classi meno 


favorite dalla fortuna. 
Uno speciale paragrafo. del discorso reale 
sarà dedicato alle riforme scolastiche dell'ono- 


revole Baccelli, mettendone in evidenza l'im- 
portanza e la loro grande ntilità educativa. 
È altrettanto si dirà di altre riforme cho sì 
anvanzieranno a favore dei più umili servitori 
dello.Stato appartenenti allo diverse ammini» 
strazioni, 
Finalmente, è superino aggiungere che il 
scorso avrà una frase accennante all'osercito, 
ed alla marina, nel senso di non rascurarne 
i bisogni in relazione colla difosa nazionale. 
LA PRESIDENZA DEL SENATO 

Ia Gazzetta Ufficiale di questa sera pub- 
blica il regio decreto col quale il senatore 
Saracco è nominato presidente del Senato per 
la seconda sessione della XX legislatura ed i 
senatori Cannizzaro, Finali, Ghiglieri e Pessina 
sono nominati vicepresidenti. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il Consiglio dei ministri — durato dalle 4 

allo 7 e mezza pom. — si è occupato della 


nomina dei senatori, e cho abbia fl 
nalmente deliberata la lista dello proposte che 
saranno presentate giovedì alla sanzione 
vrana. 

I nomi non si con no ancora e tatti quelli 
fatti finora mon hanno altra buse che quella 
di somplidi congetta 

I Consiglio si è poi occupato dei lavori 
parlamentari e domani si ) nuovamente, 

GLI STIPENDI DEGL'INSEGNANTI 
dello senolo ed istituti leenici 

Si annunzia che l'on. Baccelli ha già redatto 


{l progetto di legge per il paregiamento degli 
stipendi dei professori dello scnole 0 degl'isti» 
tati tecnici, a quelli degli istitati cla: 

Il progetto sarà subito presentato alla Ca- 


PER LA SEDUTA REALE 


ri è proceduto, nella sala dello. conferenza 


mera. 


Per fl ricevimento della Iegina o della Priaci- 
pessa Elena sono stati designati i senatori 
i, Di Prampero, Lamperti ‘o, 1)" na, 


dii, Sforza Nigra 


Ei dopu 

Cocuzza, Sontime 7: rina Emilio, Falconi, Stelluti- 
Li Girolamo Del Balzo, Giusso, Carboni-Boi, 
ina, Mezzanotte, Ottavi e Bacci, 

Per il ricerimento del Re 0 dei Principi sono 
stati sortoggiati È senatori 

Sormanni-Moretti, Gioria, Boccardo, Guglielmi, Ne- 
grotto, Taverna, Rolandi, Spalletti e Mezzanotte; 
supplenti: Garaeri ed Ellero. 

E i depatati: 

Coletti, De Micheli, Poggi, Matteucci, Simeoni, De 
Bellis, De Beraardis, Nicolo” Folci, Menaloglio, Pio- 
colo-Gopani, Lovito è D'Alife 

L'ON. VENDRAMINI 

Oggi ha fatto ritorno a Roma l'on. Vendramini, 
sottosegretario di Stato alle finana 

L'on. Vendramini ha scelto a suo capo di gabi- 
netto l'avv. Vittorio Marangoni, segretario della 
intendenra di finanza di Treviso. 


LE RIFORME SCOLASTICHE 
dell'on Baccelli 

‘Al ministero dell'istrazione esntinuano a perre: 
nire relazioni di prefetti e di provveditori agli studi, 
dallo quali si rileva che lo riforma che or 
dinato dall’on. ministro Baccelli sono premurosa» 
mento accolte ed attuate in tutto lo provincie 
d'Italia; 

Mabcano ancora parecchie relazioni ufficiali. Ma 
è fin d'ora accertato cho oltre a 1500 campicelil 
sono stati concessi con regolari atti allo scuole da 
municipi, da opere pio 0 da privati e in più di 
2000 seuole rurali è istituito regolarmento © con 
tutte le, probabilità di buon successo l'insegnamento 
delle prime nozioni d'agricoltara. 

Unà Commissione composta dei 

i, Cuboni @ Striagher attendo d 
al coordinamento dei programmi. Speciali ispezioni 
durante il corso varranno n mantenere la noora 
disciplina entro i init dl programma. minste 
riale, essenzialmente pratico ed educativo. 

concessioni di terreno sono temporanee per 
ni © perpetue. Le arco variano di estensione 
dall'orticallo di un centinaio di metri quadrati al 
podere di più ettari... 

la alcuni luoghi furono assegnati premi ai mae- 
stri ed agli alunni e forniti i mezzi per acquisto 
di libri, di strumenti agricoli, di sementi, di piante, 
di concimi, ete. 

Bonemeriti cittadini hanno offerto il materialo,e 
gii altri sussidi occorrenti. per corsì scolastici di 
apicoltura e di bachicoltura. 

A rafforearo noi maestri lo cognizioni di agraria 

ecaole normali ed a vi meglio 

cdmpito si è provveduto con speciali corsi 

ferenzo tenutesi, durante le festo cstiroan: 

taonali, in ben 70 sedi con intervento di circa 200 

agata dementati. ns 
si proparano altri corsi annuali. Uno ne 

sonate a ina da dicembre a lug ia 5 

‘a aperto Îl concorso per tro manuali. di agri- 
coltura © di piccole industri» casalinghe, Al us 
dei maestri, con premio complemsivo di L. 7500. 

Nou meno felice è Îl movimento per ciò che ai 
riferisco al Invoro manuale educativo ed alle 
esorcitazioni prepatatorio alle piccole industele. ca- 
saliaghe. 

TI ‘ininietero ha continne prove del rinnoramento 
che dappertutto ei opera per rendere la scuola po- 
polare veramente educatrice, 

Nello scuolo e nei collegi femminili d' ogni or 
dino e grado si attende con molta cara nd ‘una 
ni più larga sistemazione dell'insegnamento 
dei lavori donveschi e dell'economia domestica. 

Al principio del nuoro anno sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale una relazione generale intorno 
allo sviluppo preso dallo detto riforme, 

La riforma di alcane scuole tecniche, già ini- 
riata in modo da renderlo fine a so stesse, con un 
indirizzo © agricolo o commercialo o industriale, ba 
incontrato tanto favor în tutta Italia, che il 
mistero si trova nell'impossiilità di accogliere in 
quest'anno tutt le insistenti domando. di trasfor 

one. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Îa Commissione per le proposta relative al collo- 
cameoto ia impiego dei sottutiiali e personi 


dinario si è riunita 
veralo Tarditi, 

}Ì presidente ha detto che la Commissione deve 
studiare è stabiliro È prorredimenti d'ordine gen 
rale che sì dovranno proporre pel collocamaato in 
impiago dei sottullciali e per la sistemazione degli 
straordina: 

Nell'adunanza della Comralssione d'oggi sono is- 
torveonti i rappresentanti delle ire reti ferroviarie è 
l'ispettore B.rrili. 


MINISTERO DELLA P. |- 

Alcuni giornali hanno riferito ehe l'on. Baccelli 
avera indirizzato ai provvaditori agli studi una cir 
colare riserrata, iuvitanoli a sorvegliare gli inse. 
guauti affinchè non facciano epera di propagaoda 
politica 

Siamo autorizzati a dichiarare che questa. notizia 
non ha ombra di fondamisato. 


NOTIZIE AGRARIE 
a0E232 11 ripilogo della hotizio agrarie della prima 
decade di novembre 

Lo piongie e la rita temperatura di questa decade 
furos zie alla continuazione delle seminagioni 
ed ii là era stato. seminaso, è dappor- 

»gliono 
bra ton forom 


toti, la presidenza del go- 


Ora è ogni freddo 
perché si Jol elima @ l'amidità 
del terrano posano favorira le invasioni di. inseti 
dannosi ai semionti: fino ad ora però non si ha no 
tiria di dani sensibili. 

Îì raccolto delle castagne è stato poco discosto dal 
normale, quello delle ulive è ancora in corso, ma in 
pare debba riuscire soddisfncente. 

‘gie cadute fn. talune regioni dell’ Alta 
ro in qualche località, speci 
fi Parma @ Vicenza, straripamenti 
he bon cagionarono pero danni 


Mlmo Sig. Car. 
Direttore 
della ( 


GENOVA. 
E' con sentita gratitudino che diamo atto alla 


8. V. M.ma del modo sollecito © corretto col quale 
la benemerita Compagnia The Mutual Life Inn 
rance Company da loi Italia, liquidò la 
razione colla quale ll nostro com 

ilo aveva assicurato Lit. 10,000 sulla 


nta giorni primna che ci fonse im- 


Milano, 4 novembre 1898. 

Fir.: Luigi Re 

Romani An 
Cose di Napoli 

UN ORDINE DEL GIORNO PZR L'AMNISTIA 

Tic Li pneglar Limbo gente 


ordine del giorno: 
Ti Consiglio 


neiata Bellegotti. 


de di Napoli, ritenendo ehe 
lo scopo sapremo di oy 


i perebò pronta e completa in 
l'esndaznati politici ia. coca 


giorno venne approvato senza di: 


e a 
Alla Camera francese 
(Fastro ter. part) 

In favora di Picquart 
PARIGI, 14, ore 4,15 pomer. — (Jacopo). 
Il deputato Antide Boyer presenta al ministro 
della guerra l' annunziata sna interrogazione 
sulla condizione creata a Picquart dal segreto 

doll'istrattoria. 

Egli domanda che non si rifiuti ad una ca- 
tegoria di cittadini quello che si accorda ad 
un'altra, 

E' inesplicabile — dico. — che un er-nff- 
ciale, il quale non fa più parte dell'esercito 
| venga processato dall'antorità giudiziaria mili- 


tare. Ammobtendo puro che ciò-sia I <a #6 
pedendo a Picquart di comunicare col c» 
fansore si agisco contrariamente alla loco» 

1897. 
rgnali nol difendersi. 

Egli presenta quindi analoga proposta di 
logge, 

Freycinet salo alla tribuna 6 dichiara. che 
in quanto alla proibiziono di Picquart di co- 
municare col suo difensore, reputa che il go- 
vernatore di Parigi abbia agito secondo la 
legge; parò aderisco alla proposta di Boyer. 

Siccome le prime parolo di Freycinet ava 
vano suscitato proteste a Sinistra 6 mormori 
di sorpresa, Freycinet ha precisato cosi il suo 
peasiero : 

< Non posso biasimare il gorernatoro di 
Parigi di essorsi conformato alla logalità; ma 
non mi oppongo alla proposta di Boyer, anzi 
se la Camera credo di votarno l-uogenza, può 
essere rinviata alla Commissione. » 

Ia Camera vota quindi l'urgenza della pro- 
posta Boyer. 

— 11 22 si discuterà un'interpellanza del 
deputato Dejeante, «intorno all'attitudino del 
governo nella Conferenza antianarehica di Roma. 


La deliberazione della Cagsazione 
L'impressione a Parigi 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 15, ore 4.55 pomer. — (Jaoopo). 
L'inattesa deliberazione della Cassazione di in- 
formare Dreyfns della revisione. iniziata, pro- 
duce nel pubblico una vivissima impressione, 
nonchè nella Camera, nel Senato e nei circoli 
politici. Appena essa fa nota, moltissimi anche 
tra coloro, che erano ost la revisione, rico- 
noscono esser questo un atto di pura giustizia. 

Dal momento che la logittimità della con- 
danna è messa in questione, è giusto cho si 
sentano le ragioni del condannato. 

Si afferma che il colloquio fra l'avv. Labori 
@ il ministro Freycinet fu decisivo. Ora sì di- 
scute so Dreyfus. debba essoro interrogato al- 
Isola del Diavolo o in Francia. Tutti però 
concorlano nel credere che essendo necessari 
dei confronti, Dreyfus dovrà venire dinnanzi 
alla Cassazione per difondersi. 

La deliberazione della Cassazione fu comu- 
nicata al ministro delle colonie con una let 
tera del presidente della Cassaziono Loow. Il 
ministro ne informò subito Dupuy. 

Loow in questa lettera prega il ministro di 
comunicare anche a Dreyfus i documenti con- 
tenenti le domande, alle quali dovrà rispondere. 

ll governo, fedele alle deliberazioni della 
Cassazione, ordinò che s'informi subito Dreyfuf 
della cosa, 

Si annunzia inoltre che fl ministro farà 
partiro espressamente un corriere, perchè quello 
ordinario parto per-la Guyana soltanto al 9 
d'ogni mose. 


Finzi 
Le aggressioni alle carovane francesi 
sulla via Gibuc-Marear 
(Wostro telegr. part.) 

PARISI, 15, ore 2 pomerid. — (Zacopo.) 
Una corrispondenza africana dol Journal des 
Dèbals roca la conforma dell'assalto cho i 
danachili dettaro alla carorana franco abissina 
organizata dal Lagardo. 

carovana, cho era scortata da ascari 50- 
mali, portara ad Addis-Aboba molti oggetti 
appartenenti al Negus Menelich, nonchè f' re- 
gali e i bagagli che la missione abissina, ro- 
catasi l'estate scorsa a Parigi, rocara alla 
Francia. 

L'aggressione avrenno a Derbadi, nel terri: 
torio sottoposto all'influenza francese. I Dana- 
chili misero in fuga gli ascari 0 s’impadroni- 
rono delle casse. 

Alcani giornì dopo assalirono un'altra ca- 
rovana di trecentocinquanta camelli a Mor- 
dano sempre sulla via tra Gibuti 0 l'Harrar. 
1 camelliori fuggirono, ma quosta volta la 
scorta riuscì a respingere i danachili è a sal- 
vare la carorana. 

La corrispondenza conclude cho ln man- 
canza di sicure:za della via Gibuti-Harrar ob- 
bliga i negozianti francesi a servirsi della via 
inglese più sicara di Zeila. 

In tal modo il commercio dell'Harrar, già 
assorbito in gran parto da Zoila dopo il re 
cento traltato angloabissino, si riverserà to- 
talmente sulla via inglese e Gibuti sarà ab- 
bandonato dagli stessi negozianti francesi. 

Altro che ferrovia Gibuti-Harrart 


— = 
G11 studenti e Zola 
PARIGI, 1 ore 10 antim. — (Jacopo). 
L'associazione genoralo degli studenti espulso 
dal sua seno corto Apiche, perchè spezzò, il 
vetro del ritratto di Zola, che è suo socio 

onorario. 


= 
La Francia e Guglielmo Il 

PARIGI, 15, ore 3,55 pom. — (Jacopo.) 

La Patrie ricove da Tolone la notizia che 

Fournier non andrà a Genora a sala: 

glielmo, ma lo aspetterà nello acque 

per scoriarlo sulle costo della Spx 
La notizia è arrischiata, 


Rissa d’italiani a Marsiglia 
ARSIGLIA, 14, ore 10 pom. — (Bep.) 
Setta italiani vennero a rissa, ed uno di ‘essi 
restò morto, certo Marino Giuseppe, d'anni 35 
La polizia arrestò i rissanti nella casa dore 
abitavano, ma dovette farne l'assedio, perchè 
gottavano dalle finestre ogni sorta di 
proiettili 
gsoRSE E MERCA 


Cronaca finanziaria quotidiana 


I 


un po rezza 1 rtura, | mercati 
finanziari si sono più tar mati ad un miglio» 
ramento si è manifestato nella loro situazione ge- 
nerale. Parigi ha esondito per la nostra Rendita & 
916, poi le ha dato ll corso di 91.99 @ chiude a 


DI 


În Îtalla la Rendita ha esordito a 99.95 @ chiude 


chiudo a 


reato ilei valori ln 
ferroviari, sui qual 

resultati dell 
ca d' Italia 917 


ò — Società Italinga Zuccheri 
spinte a Genova 1010, chiudono a 


Jocale si è mantenuto fermo — Gar 
a 716, cada a 714, per salire 
17 — Marcia 1130 — Condotte 


255 senza ven 


Motallungiche 169 
olini 131 — Banco 


nibus 405 — 
Banco Roma 1 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


1399, 
10) lira 


ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile. 


5 ti 
Occorre invece che tutti i francesì si<, | METTETE i 


E' morto nella sua terra 
presio Ravenna, Il 


natale in Alfonsine, 
Cav. FRANI 1A i 
accoppiata 


Egli con molta abilità 
nel commercio e con nrdimento 
dustrial 


gi 
che nella agricola 
So un'aureola di stima gener 
ATTI rale, se una corona di 


nere. se 
pare ito lip a RANE TIA Li 
tias avrebbe a06Lra Molto tasporat 

Ndr otte jo; pl a ano ie 
ele la Cara memoria del Masala ari apianto 
Roma ov'egli era mollo conbseiute e dimat "cilga, 

rare il fiero dolore dei fig che conforta» 
iù canti atti Ta soa ila ehe conto 
nel pianto l'estremo sospiro. 

Essi, che con intelletto ed amore e con seriî stu- 
dii si ammaestrarono nella teoria e nella pratica 
dell'agricoltara portando al loro diletto padre valide. 
aiuto neilo imprese indostrinli ed agrarie, no onore: 
ranno degnamente la memoria sontinuandone l’opera, 
stia al prozruso dll'agricoltara e prodigandg 
Affettuose core ai contadini, che piangono oggi - ll 
moria dl ricco proprietario, il quale, compreso, del 
naoi doveri vara | avoraloci della terra provodere 
largamente a le condizioni. 

Motti amick 


Domenico Corrisieri e figli, commossi per le afe 
fettuose provo di compianto ricevute da tate cortei 


rsone nella lattuosa circostanza della morle avre 
ta del caro congiunto 


Pro!. cav. COSTANTINO CORVISIERI 
soprimono ad ese la loro viva ad imporitara rice» 
noscenza. 


rso 
miglioran 


GIULIO SILI 
munito dei 3.3. Sacramenti e di una speci; 
dizione del S, Padi Una preghiera. 


chiea di 5° Maria in 
tecipare la Îattuosa vot 
« agli amici, 


COPISTA AUTOMATICO 
delia là 
via del Corso, 219 
E° fl miezzo più rapido, più economico e più ele- 
gauto per riprodurre qual io di seritio,irac= 
isogoo (compresa la musica), su  qualsi 
specio di carta. SI garauilscono mile e più copie im. 


di « Oopinti nutomatici » sono ia a 


La famiglia intoade 
sit, col presente, si parvali 


parecchio, aitasiai di 
isitori, prove di scrittura, ecc. 

ol « Copista automatico » st 
la di lire in spose di scrittura» 


fan a quaria pazione 


MORELLO” 
charette da ven 


AVALLO 


rralgia re 
rey Lal _doi 


CHAMPAGNE ZENO - CEGGIA mea | 


Rappresentante In Roma 
B. FEDERICO ZENITTER 
Cola di Rienzo, n. 133 + Prati di Castello 


Unica Fabbrica di Pelliccerie 


del P.I Fabbri. Orandiono amseriDoes etto 
Pellicceria confezionata ed ian loar siruzza Piazza 
Poll, 37, p. p. foma. 


OCCASIONE : 


Stoffe per mobili 
Avanzi di fabbrica anche misure lunghe 
Damaschi, Bizantine, Bouretta, Lampassi, Velluti, 

Moires, Imitazioni dell'astico. Velluli @ Foulards 

Liberty Fine Socolo fs.0 — Campioni e schia: 

rimenti A richiesta. Tappeti veri Turchi e uso Stuyrass 


Scrivere a Vittorio Ferrari, via Monte 
30, è 


SIERO MARAGLIANO 


CURA DELLA TUBERCOLOSI 


aile principati 


jentano se ne convincono. 
ato. Trabia 21 settembre 93, Sarnnn 
mi tre bottiglie della preziosa Zichen 
ed essenza di menta, perchè lo prime tre hann 
benefieato l'ammalata. Oggi metterò in cura una se 
conda ammalata affetta da tubercolosi, spero averai 
delle altre per formarmena delle giuste esper 
@liniche, che vi comunicherò per via maggiorment 
acereditara il prezioso rimedio. Spadite contro nssoe 
gno. Dottor Martina Autonio. 

La cura è facilissima con la Lichenina al croosote 


ed essenza di menta ; nessuna intolleranza ; ai riprenda, 
l'appetito, cessa la fosse la febbre con aumenta 
del peso del corpo 


Dea Aacom coa strazione per fa completa guaria 
gione costa I 3% per posta "i spedisco. la tetto È 
fpondo per Lc 350 naliipate all'anica fabbrica Lem 


bardi o Coutardi, Napoli, via Itoma 


Ro Bapnio dal 9, novena» 1398 


DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
MPraprienà rea della Tribuna - Biprodusione interdetta 


— E bolla? 
ti finte valuta, 
0, 
+—!Sì, arvia. del Reposoir, smenire quella sera star 
gamo.mella.stanza della portinaia. 
— È wero..... seducente, graziosa, bionda come 
Jorepighe mature... Era con la madre, so non erro... 
ina donna pottile, slanciata, bruna, con oochi 
maguificit 
— tveto un'eccellente memoria! 
— iNe :convengo. Che cosa facevano in via del Re- 
posoint 
L'avote dimenticato? Non erano ricche, nè fo- 
Yivi,... La madre, che è una valente musicista, dava 
fezione di PIANO... 
= E wero. Donde venivano? Erano Parigine? 
No, 
+ Della provinoîà, dunque? 
—(Credo sche abbiano vissito în una cittadina 
flc] Giura, ‘in una sottoprefettura di qual diparti- 
fa sono particolari che mon vi possono im- 


te 


— Como .lo ‘oredeta? Non me siete micura neppur 
poliche ermeate:sua amiva intima? 


+ So che Malontina non ‘ha mi conosciuto suo 
Morì prima.aho18s98 omo. giunta almondo. 
— Che cosn faceva 

— La signora Verdiermon momo ha mai parlato. 

— Oh! esclamò il ibarono (cho si divertiva a far | 
parlaro ila Renillce, ssapeto: che ici trovo sotto que- 
st'imbroglio? Una dello solito storie... Un vincolo 
passeggero, presto:troncato :. un'amante abbandonata 
con la sua' creatura. 

— Non è quello che avviene quasi sempre). disse 
‘Angela-con amarezza. (Grandi promesse e giuramenti | 
prima © poi la dimenticanzs ©-l'alibandono | 

— Deriva ddl non saper scegliero e dall'aver tro- 
vato miserabili por amanti. 

— Vi sono miserabili tanto in alto como in basso. 
Credo che l'amante della Verdier;. se puro no chbe 

abbia dovuto appartenero a | 
qualche grande famiglia... ch siastato molto ricco 0 
che alibia portato un titilo. 

— Quil titilo! 

— Quello di conte, per esempio. 

— Come lo sapete! dommndò il barone curioso. 

Angela s’accarse che stava per svelare un segreto 
£ diventò di porpora. 

Il barone insisteva: 

— Avete avuto confidenze? 

— Qualehè volta, ma molto vaghe. 

— Dalia vsignora Verdier! 

— Mai 

— Da chi dunque? > 

— Da Valentina, nia sapeva assai poco, 

D Porchiò avuto detto “conte? ”* 

— Non-so nulla di certo. È’ una nia idea, forse 
senza fondamento. 

— Ma come vi è venuta] 

— Da qualche parola, che ho aorpreso.... Awrei 
dovuto serbare il silenzio ... Sono stata imprudente 
€ poi quel che so è troppo ‘poco, incerto e confuso. 

di econo di Brazey nom osò ‘spingere lo domande 

oltre. 


L'imbarasao dallo signorina. Renilke.erw eviden 
irsuoî. aguardi lo vano di por fine a quell 
o. 


E poi -pereliò l'aveva ‘interrogata con ‘tartta insi- 
stenza sulle vicende di quelle due;povere.donne? 

Il ‘barone sialtò dicentio : 

— Vilassio, mia cora figliuola. Sono felico di'la- 
sciarvi ‘tranquilla. Pensato cho non troverete amico 
più pronto a-compingenvi ; pensato inoltre che-se wo- 
lete.amarmi:un:poco,:io nan rassomiglio nè da vicino 


nè da/lontano:a qui conti,;che'lasciano le amanti con | 


i figli nati da un efimero legame... Arrivederci. do- 
mani. 

Essa rispose con voce commossa, © impressionata 
dalla protesta. del suo amante,.dalla sua pazienza € 
dall’inalterabile suo buon umore: 

— Sw domani! 

Lo accompagnò fino alla soglia della casa © 
strinsa nuovamente la mano. dl ‘barone si affrettò n 
baciar le delicato mani.e uscì. 

Tomata nella stanza, sì mise a leggero In lettera 
di Valentina: 

* Mia cora Angela, 

“ Dove sei? 

% Che n'è di tel 
tà Quanto ci duole di non aver più avuto tue no- 

le 

“ La nostra antine'portinaia doveva inviare al no- 
afro indirizzo.la tua lettera; ma non abbiamo rice 
vuto nulla e riteniamo che non ci abbia potuto scri- 
vere. 


Dovunque ‘tu-sia, i nostri voti ti accompagnano, 
Noi ti suguriamo tutta la felicità che ci‘hai generosa. 
mente donata. = 0 — 

* Come immaginerah, tibbiamo dovuto "vincere 
molta resiatenza per accettare un simile sacrifizio. In- 
fatti questa somma e quelle, che avrai dovuto Insciare 
@ tua madre, ti sarà stata per procurarii 
tutto il corredo necessario alla tua nuova condizione. 

-“ E fi weî privata di tutto per aiutarci 


* Ahimb! Compresi subito perdliò To mio cara .0 )) 
buona mamma si ‘fosso rassegnata ati accettaro un 
tuo sacrifizio, Sii era spaventata dello stato della mia 


“ Pensò che tn mi apporiasti la saluto © non volle 
risponilere con un rifiuto per amor mio. 

© Non .s'ingannave. 

# Eru'lo saluto o la vita che mi davi. 

“ Quanto sardi felice nell'apprendero questa nofi- 
zia, 0 sia. dolceramica, 0 meglio, 0 mia cara.sorella. 

“ Ma innanzi tutto occorre che ti\dica.quel: che ab. 
‘diamo fatto ricevendo la tu lettera © dove ora siamo. 

“ La lettera di giunso verso le-dioci di sera. \ 

© Per tutto il giorno mia madre cercò ogni via per | 
miri ii eo, in vi sand mali 1.7 

“ Eravamo ridotti alla fine delle nostre risorse ; 
ignoro quel che rimaneva nella ‘borsa delle signore 
Verdier, ma certamente lo aoque erano molto busse. | 

“ E neppure la più piecola speranza. sullo scuro oriz- 
zante. 

“ 1 cielo si presentava come in una notte orribile, 
scura scura como le eterne notti dei Lapponi. 

* Ora, che:il pericolo è passato, ne rido, ma allora 

“ Tentai invano di far coraggio alla mamma, como 
essa tentava di distrarmi dalle mie ioni. 

“ Non riuscivamo nell'intento, nè l'una, nè l'altra. 

© Per colmo di sventura, il dottore era venuto la- 
mattina e benchd parlasse sottovoce, Io vedeva in un 
canto della «tanza scuotere il capo camuto © intesi 


salute. | 


% Pareva svslense ibrusiare 1o,suo ultime onriacoi 
* Fees un'fuoeo che i mostri caminetti mon. 
ga CI un pranzo più 
solito. ; billo dd 
“Era quasi un banchetto, 
“ Inoltre ni parve che volesse dare Alla stati i 
aspetto di festa, di-cni avevamo perduto l'abitudine 
“In una parola, si.compottàva dome semo 
ipa sul domani. Tu sai che io noto tutto. 
“ \Osservai i cosa senza farmene 
se 
ti pone pda: Livaza siro a ine 
allegrezza, tri ‘attersitono. nu 
«lAyrei vélato ‘tencenti sveglia: 
“Ma quasi subito dopo questo pranzo, Tui coff 
«da un invincibile bisogno di dormire. 
© Rocistetti più che potei. 
“ Fu impossibile e non tarlai a periler le com 
gocce. 
“ Quando qualche «ora più tardi, ‘io. mi avegliafy 
avevo Pedone come se avessi intto. ema 
mazioni di carbone e nessuno mi lierà DI 
2 “sole qrcere.aialie are rito ci n 
orribile în uora di uno sv raggiamento infinito, 
“Ciò che mi bonfermò in questa opizione fu I 
scoperta di um-limaciore quasi muovo, che ip non como 
scora,, con residui di carbon di legna e ‘un pers 
Srna Quai dia gimb 
xd lo mi ai juel sonno di piombi 
BOE irc capo diletto ce si acerrimo 
" Mii-disto con un -vero ‘trasporto di gioia: 


dalle sue labbra sottili le solite L) 

# — Il mezzogiorno... il sole... il clima dolce... 

% La sera non voleva dormire. 

* Non #0 quale inquistudize mi agitasso, 

" Una folla di nera idee mi tormentara. 

© Tu sai quanto sia rassegnata a tutte le privazio» 
ni, ma l'attitudine di mia madre, la strana espressione | 


dei suoi lineamenti quasi mi spaventuvano. 
© V'era în lei una specie di esitazione insolita. 


“ — Siamo salve! Lasceremo queft’inferno. ‘Patt 
diremo domani. 

“ Lesse la tua lettera. Ì 

& Povera sorella min! 

4 Raggiuogoramo la nostra felicità con le tie) più 
razioni. 

“ So penso acid che è puseato credo che ti dobbig 
mo la vita. 

£ Quanto di debbiamo benedirot 


marina tutta toe » 
ho araianto. pirnienenio 
ta atene 


anco stra ducaro bambini, 
{disposta viaggiato. OiWime refere 
za. Tispondare: Via D'&rello, 24, 


" Forniture ite 
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